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giustissima linea di distinzione Îra il tempe- 
ramento inglese e l’italiann, specialmente per 
rispetto al modo diverso .d’estimare le Qua- 
lità.dell’astuzia.e-del coraggio. Egli piglia, 
ad. esempio, la, tragedia dell’Otello, è ci co- 
stringe a. notare, come, mentre le. emozioni 
degli spettatori inglesì sono tutte eccitate 
dal:Moro offeso: e. pieno. di, vendetta, un ndi- 
torio italiano. sentirebbe. maggior, simpatia 
pell’artificiosa, destrezza con cui il. geloso 
Jago compie Ja sua, vendetta. Ogni soppiatto 
complottare, ogni spirito, vile ripugna segna- 
tamente alla. nostra. indole \inglesa. «La 
«guerra franca, diritta, virile» è il solò 
carattere cui. possa assumere un inglese nel 
suo..sdegno;, è. cosa. quindi che ripugna a 
tutti i nostri sentimenti il vedere che cote- 
sti italiani codardi abbiano a trarre profitto 
dal nostro ospitale asilo per covare i loro «dise- 
gni infernali.» Glivè um ben tristo ricambio | 
all'accoglienza che ilidi:dell’Inghilterra offeri- | 
rono,mai sempre ad ognuno nella disgrazia, 
meritata o nò, Regio o repubblicano, esiliato 
o fuggitivo, vittima della ‘tiramuia altrui 
de! proprio governò, tutti sono ben accolti. 
Non chiediam ‘di lor fè, ‘di lor'cielo, 
\Pria di stender la destra ospitàl. — 

. € Nessuna, meravigi® pertanto, se Jolin 
Bull abbia a sentire un nesuralissimo cordo- 
glio ed indignazione nel. vedere. abusata la 
sua, ospitalità generosa è senza pati da to 
mini criminosi e codardij nel vedere la sa-, 
cra, egida della sua protezione coprire il pu- 
guale degli sborriti assassini. La plebe pa- 
rigina. può forse sentirsi giustissimamente 
indignata contro cotesti ribaldi perturbatori 
della pubblica ‘pace che giungono carichi di 
armi micidiali per. porre a repentaglio Ja 
tranquillità, nazionale; ma nessun francese 
può provare la. metà dell’indignazione con 
cui coteste codarde incurzioni dalle nostre 
coste sono riguardate da ogni animo vera- 
mente inglese. La libertà d’Italia non ha 
nemico, più atroce dei sicari che ne rendonò 
oscurato )l nome, Le simpatie, di ogni cuore 
onesto sno, ributtate da tale .consorziò: la 
sventura che cotesti mal diretti fanatici de- 
$tinano ad altri, ricade sul loro capo e de- 
b lita la, Joro causa. >, 

Non abbiamo bisogno di spendere parole 
per.distinguere Ja causa della nazione ità- 
lianà da quella di,alcuni sciagurati che non 
appartengono a nessuna delle svcietà civili 
d'Earopa, Ma. non, possiamo. .« . meno. di far 
notare come cotesti delirii sanguinosi ed. ini- 
qui, anche indipend«ntemente dalle ‘gravi con- 
seguenze materiali che ne sarebbero potute 
derivare, non hanno alîro effetto fuor quello 
di ridestate le antiche prevenzioni contro 
l’}tslia, nel menfre appunto ‘essa ha d'unpo 
di tutto il suo credito morale, e nel mentre 
il suo nobile contegno impone il rispetto, 
ispira la fiducia @ Fiscuote l'applauso di 
tutti i popoli civili, 

—__—_—— T rccImEII_——_———————_1 
IL SEMINARIO DI TORINO 


In un giornale di.questa ‘città sono. asse» 
ritivalcuni fatti intorno ‘a questo Seminario 
diocesano, i quali, eome erronei, ci semb 
conveniente di rettificare.» | © L 

Nel 1848 il Seminario di Torino fu occu- 
pato în servizio dell'esercito; in ‘appresso fu 
destinato ad altri visi amministrativi e ‘mili» 
tari: al Comando della piazza, sll’uffizio del. 
l'Agenzia ‘ del Tesoro ‘e a quello dell’arma- 
mento' per la guardia ‘nazionale. 

Un decreto reale, in data del 9 marzo 
SIE DEI RR TI ETC SIENTE DIL TVTO ATI PILA 


: W. 

Quando il tempo era' bello, il gentiluomo 
aveva per costume di fare una. passeggiata 
sul'terrazzo "prima ‘del pranzo ‘per. aguzzare 
l'appetito. lo ‘mi teneva: molto ‘onorato ‘di 
poterlo ‘accompagnare. 

Durante la passeggiata rivolgevamo. lo 
sgaardo verso il tugurio del vecchio Gagliel- 
mo. Il gentiluomo” pareva sempre interessarsi 
grandemente a tutto ciò che concerneva quel 
briccone. 

Non tartammo ad osservare che Guglielmo 
non si vedeva mai ne’ suoi dominii. o. era 
impaziente di contemplare il nemico mortale 
dei Mayduke; ma a.qualunque ora od;in:qua- 
lunque direzione io guardassi, le sole ‘crea- 
ture viventi che mi fosse concesso di scor 
fere verano i suoi maiali, ‘e se nan fosse.stato 
il fumo clie ‘usciva «dal. tetto del. tugurio, 
avrei creduto che Guglielmo. fosse morto. 

+ Elena ‘era ‘d'avviso. che giacesse infermo; 
8 che fossa necessario informarsene; la. zia 
Ruth ‘assicurava .che.ce. ne .davamo sinutil- 
mente pensiero, giacchè il yeechio.rimaneva 
alcune. volte per.lo spazio, di. parecchi mesi 
in letto; Enrico;sosteneya esi diceva in grado 
di. provare che il, vecchio Guglielmo era da 
molti anni in istato permanente d’ubbriac- 
chezza. Il-gentiluomo, che considerava le così 
da ùn puntò più elevato, afferinava (che la 
tafgione del'suo nemico era turbata dai rix 
morsì perla sua îndegna condotta » verso! i 
Mayduke. Non passava un giorno senza che 


«Trabucco fu sstto.altro nome condannato 
in Francia per truffa, .e.a Londra per.furto,.> 
i Tali sono.i principali sparticolari. che po- 
temmo :raccogliere. sul.complotto deferito alla 
giustizia. Non abbisognano .certo..di. com- 
mentò nè di giudizio per:risvegliare in tutte 
le coscienze l’indignazioue+@ l’orrere. 

A questi particolari. sono conformi quelli 
più brevi dati dal-Droît; il quale però dice 
che. il nome. assunto ;dal Soglio era. quello 
di Muspoli. ‘Altri. giornali scrivono Marfoli. 
La Patrie di qualche giorno fa diceva, Maspoli. 
Ognuno avrebbe dovuto,.al momento, del de- 
litto, portare seco. un pugnale, un revolyer 
e due bombe. Le otto bombe dovevano, es- 
sere lanciate nella to .sotto. da: vettura del- 
l'imperatore; Se questo. colpo fosse. riescito 
vano; «dovevano precipitarsi. in, mezzo. alla 
confusione ; col revolver e coi. pugnali. ad- 
dosso all’imperatore. oliemratti 

L’Emancipation belge. dice che i congiurati 
erano smontati in via Saint-Honoré, 485, 
Hotel de Lyon èt d'Athenes, innanzi ai-grandi 
magazzini di movità del-Louvre. Trabucco ed 
Imperatori, dopo qualche giorno presero a 
pigione una camera La ar à nella via Croix- 
des-Petits-Champs, 4, il cuì pian terrenò 
è occupato da una vendita di prugne e Tiquori, 
Erano spiati rigorosamente, sebbene in 'ap° 
parenza lasciati liberi onde meglio assicu- 
rarsi, dei. complici 6 coglfere la fila del com- 
plotto, Lagrange, officiale di ‘pace, incari- 
cato dell'arresto di Trabucco è Imperatori, 
si recò-con quattro agenti alla loro dimora. 
Si sapeva che erano rientrati verso le due; 
ma conoscendoli vigorosamente. armati , si 
preferì aspeltare che uscissèro, per eyitare 
il chiasso e forse l’effusione del sangue. A 
quattro ore Trabucco uscì, e in un batter 
d'occhio venne afferrato, legato ‘è posto in 
una vettura che attendeva. Altri agenti sa- 
livano al secondo piano e ne trasportavano 
l’Imperatori, Un'altra squadra nel medesimo 
tempo s'impadroniva di Greco e Carletta, via 
Saint-Honoré. 

Alloro domicilio si trovò un vefo arse 
nale :, A. otto bombe; 2. quattto revolver a 
sei colpi carichi fino alla bocca; 3. quattro 
pugnali a Jama piatta, ma' che si termina- 
vano in punta con, tre scanalature tivestite 
di una specie di mastico azzurrognol> che si 
crede essere curare (in ognì caso sono armi 
avvelenate); 4, due scatole di ‘Polvere ‘ia- 

lese e una scatola di palle, e infine 5 UN 
ucile-canna, Questa ultima ‘arma ‘è difla 
canna in bambù bianco ;, titando le ‘due ‘è- 
stremità ia senso inverso, si trasforma în 
un bellissimo fucile. 

Le bombe hanno la forma di ùn novo ‘è 
la grossezza di un pugno; sono în getto Gr: 
dinario. e cariche di polvere comune invece 
di p.lvere fulminante. 

) giornali francesi esprimono la oro ése- 
crazione di-questo: orribile. attentato per 
parte. di italiani. Ma sarebbe ingiusto dal 
loro lato il voler confondere l’Italia con al-' 
cuni traviati, 

Nè, meno intenso è l'orrore manifestato 
dai giornali inglesi. Ecco come si esprime il 


dovuto. perpetrarsi. Mazzini vi aggiunse due. 
delle sue fotografie, sotto alle quali scrisse 

di sua mano! una dedica a Greco e all’Im- 
peratori. Quest’istruzione e le: duò» fotografie 
furono del pari sequestrate: L'istruzione era 
cucita nell’orlo, inferiore del patitalone di 
Greco; tra la.fodera ela stoffa. 

«Nel portafogli di Greco sarebbesi pure 
trovata ‘una lettera dell’Imperatori a Mazzini, 
lettera nella quale l’Imperatori seriveva che, 
avendo saputo che un‘complotto.si preparava 
contro la vita dell’imperatore, chiedeva di 
essere wno degli esecutori. Grecò avrebbe 
riconosciuto che quella lettera gli era statà 
rimessa a Lugano: da Mazzini. 

«11:25 dicembre scorso i quattro italiani 
giunsero a Parigi: erano entrati in Francia 
dalla frontiera svizzera, con passaporti rila- 
sciati ‘dalle ‘autorità elvetiche. Ognuno ‘di 
essi. era» portatore di ‘due’’bombe scariche 
nascosté neî suoi abiti. Dichiarano aver can- 
giato ‘più volte di dimora per non destare i 
sospetti della polizia, alloggiando a due‘a dus 
in alberghi separati, ma radumandosi nel 
giorno per preparare ‘i mezzi con ‘cui assi 
curare ‘la-consumazione del loro ‘abbomine- 
vole attentato. i 

«Si accerta ‘che Greco non esitò ad indi: 
care quasi giorno per giornò i suoi passi e 
quelli de” suoi complici. Avevano studiato con 
cura gli accessi all'Opéra éd*ai ‘varii altri 
teatri, quelli ‘alla Tuilerie ed ‘alcuni’ punti 
del Bois de Boulogne. ‘Essi avrebbero dovatò, 
subito ‘dopo ‘gettate ‘le bombe, precipitarsi, 
tirmati di ‘revolveò e di ‘pugnali, sull’impe- 
retore e sul suo seguito. Greco avrebbe ag- 
giuoto, con uno spaventevole sangue freddo, 
che la punta dei pugnali consegnatigli ‘da 
Mezzini era avvelenata. L’éstremità della lama 
nostra in éffetto l'impronta di una sostanza 
di'‘cui l’anzlisi ‘chimica farà certemerite "co- 
noscere la natura. 

« l'corigiurati, che non avevano cessato di 
stare in corrispondenza con Mazzini; che if 
questo momento è a Londra, avevano riso- 
luto di eseguîre il loro divisimento niei primi 
giorni della settimafia, e lé bombe! eràno state 
caricate sabbato:scorso.' Ma non avevanò più 
danaro ‘i 4,000frarichi dati da Mazzini eranò 
stati spesi, parte întoryie. In'ua solo prafizo 
i quattro' assassini avrebbero speso più di 
200 frarichi. Non volevano esporsi à rimanere 
senza mezzi quaniloloro fosse bisognato, dopo 
il delitto, «faggirè da Parigi. ‘Avevano ‘dun: 
que, la settimana ‘scorsa, scritto a Londra a 
Mazzini al ricapito ‘da luî ‘designato. Non 
avevano ‘ancera ricevuta risposta, ‘quando 
dòmelfica, mércè la vigilanza accurata di cui 
erano fitti segno, vennero arrestati. x 

«Una circostanza constatsta eri ‘avrebbe 
dato Ta prova della ‘verità ‘di queste ‘dichia- 
razioni. È 

Vleti l’altro, ‘in effetto, ‘sarebbe statà ‘se- 
questratà alla posta una lettera «giunta ‘10 
Stesso giorno eoll’indirizzo va Greco; èrà di 
Mazzini è ‘conteneva ‘500 franchi. Greco 
avrebbe dichiarato che era il denoro ch'egli 
aspettava, e, se' fosse giunto prim?, avreb- 
bero immediatamente, compiuto il ‘loro di- 
segno. 

< Abbiamo ‘detto che i coaccusàti di Greco 
confermarono ile dichiarazioni del' loro espo; 
Saglio in età di soli ventidue arini è l’unico 
di questi uomini ché, dicesi, paresse dare 
@'divedere ‘ùn profondo pentimento. Avrebbe 
detto che non' si sarebbe mai determinato ad 
eseguire ‘un simile delitto. 

‘c Imperatori e Trabuceo sono due garibal- 
dini ed hanno la medaglia di Marsala. 

VCR È > CENERE ERE ANS I I IE ATEI DEA 


ATTENTATO CONTRO L'IMPERATORE 

Leggiamo. nella. Gazette des Tribunaur di 
Parigi: GIAG 7 
© € Dicemmo che l’istruzione diretta contro 
1 quattro: italiani arrestati domenica: !scorsa 
Sotto .l’accusa+ di: complotto ‘contro la vita 
dell’imperatore; veniva; proseguita.:senza in: 
terruzione;, ‘e che'la natura e:gravità delle 
prove. già raccolte permettevano di supporre 
che l’informazione sarebbe in breve condotta 
a fine, e che gli accusati potrebbero essere 
tradotti innanzi alla Corte d’assisie nella 
sessione della prima. quindicina di febbraio. 
_« Dovemmoj dai primi istanti, tacere i par- 
ticolari. giunti isa. nostga smotizia: su .cotesto 
affare ; ma lo stato «inoltrato dell'istruzione 
cl consente oggi di far conoscere alcune cir» 
costanze,. tali. da. impedire; che |. l'opinione 
pubblica cada in errore»intorno alscarattere 
vero dei «fatti, deferiti,,alla. giustizia, ed, ai 
quali non mancava altro «che unprincipio 
di esecuzione. per; însanguinare ;Parigi.con 
una seconda giornata ‘del, 44-gennaio. 
€ Domenica, ;a quattr'ore, furono-arrestati 
ì quattro. incolpati: sono i nominati. freco; 
Imperatori; Trabucco e Saglio, detto Marpoli. 

« Appena arrestato, fu. facile, riconoscere, 
alla sua attitudine, alla sua violenza ed al 
dominio cui sembrava avere sui .suoi com- 
pagui, che Greco né. erasil capo: Non ap- 
pena gli agenti posero le mani su luî, tentò 
ricorrere.alla forza, e quando si vide. nella 
Impossibilità di. più oltre lottare; proruppe 
in ingiurie ed imprecazioni, .nè tardò a di- 
chiarare (quale . fosse :il:suo disegno; ove lo 
avesse concepito, «come e.con quali mezzi a- 
Vesse sperato poterlo: compiere. .., 

« Dicemmo che erano state sequestrate in 
possesso (di questiquattro uomini. otto bom» 
be in ferro battuto; armate) ciascuna: di :se 
dici foconi e cariche di: polvere; quattro ré- 
volver a sei colpi, quattro: pugnali;/ polvere; 
miccie, ecc. p_ib piatti 

« Ecco ora quali ‘sarebbero !staterle ‘di- 
chiarazioni di' Greco, fatte! senzavesitare, ‘ed 
assicurasi anzi ton. upa ‘certa “audacia, le 
quali sarebbero state » confermate più tardi 
dalle. confessioni ‘de’ suoi complici. 

€ Nel ‘decorso ‘di settembré ‘0 «di ‘ottobre, 
Greco ‘evi suoi ‘tre compatrioti »farono: còn- 
vocati;a Uugano da Mazzini, con' cui (erano 
da qualche tempo in'corrispondenza;*In' que: 
sta ‘adunanza, fu stabilito» che Greco vedi 
suoi complici si sarebbero ‘recati a Parigi 
per attentare: alla vita ‘dell’imperatore. Maz- 
zini rimise doro quattro bomber ricevuterdal- 
l'Inghilterra, quattro altre ch'egli aveva fatte 
fabbricare a Genova; ‘quattro: srevolver ve 
quattro pugnali. ; 

€ Greco aggiunge clie al momento della 
partenza, Mazzini gli rimise. 4000 franchi, 
e«nnunciandogli che si recava in: persona. a 
Londra per aspettarvi il resultato -dell'im- 
presa, e che di: là. farebbe spedire. .altre 
somme ai congiurati, dando loro ;un ricapito 
al quale gli. dovrebbero serivere se. fosse 
stato necessario un invio di danaro, Cotesto 
indirizzo, di mano .di Mazzini, fu sequestrato 
fra le carte di Greco, Mazzini consegnò inol- 
tre al capo del complotto una istruzione in 
cui aveva scritto di suo pugno, insieme ad 
una cifra da corrispondenza, le frasi simbo- 
liche che gli avrebbe dovuto dirigere la 
vigilia del ‘giorno incuivl’attentatovavrebbe 


Un i 

« Un’altra banda di assassini italiani vente 
arrestata a Parigi. Se cotesti' uomini siamo 
assassini isolati, 0 se siano in connivenza 
con altri, sarà accertato dall'indagine giudi- 
ziaria che verrà fatta immediatamente su 
questo caso, L'assassinio segreto sembra les: 
sere il delitto peculiare del più basso ‘tipo 
della razza italiana. Macaulay, nel suo mi- 
rabile articolo su Machiavelli, segnò ‘una 
RIODT TERE PENARE I PESANTE Le AZIZ TI) et oe sr 


— Mio caro fratello, disse ‘ella al capodei 
Mayduke dopo avergli narrato il fatto, è 
necessario. parlare seriamente ad Elena e 
porre un termine a Queste ragazzate. 

— Ragazzate! ripetà il gentiluomo. 

— Pensate, mio caro; continuò la ‘zia 
Ruth , che questo signor Temple non ‘è che 
uno straniero fra noi. Egli ha diciott’ anni 
ed Elena è presso ‘ai quindici. A meno chie 
non vogliate veder nascere un amore ridi- 
colo e romanziéro che potrebbe esercitare 
un’ influenza funesta su tutta la loro Vita; 
vi farò umilmente osservare che meglio con- 
verrebbe lasciarli meno sovente ‘insieme. 

— Poveri innocenti! mormorò fra di sè 
il gentiluomo. 

— ‘Aspetto una vostra rispost?. 

— Poveri fanciulli! è 

— Debbo forse trarne la ‘conseguenza che 
approviale l'intimità sconveniente che regna 
fra Elena è quel giovane? 

— Povere colombe ! ‘replicò il gentiluomo 
ridendo, lasciate che Siano felici ‘inentre lo 
possono. ; ; 

Ma i sospetti della ‘Zia Ruth'non erano 
privi di fondametrito , ‘nonostanta 1’ inereda- 
lità del gentiluomo. Diciotto anni è un'età 
favorevole allo sviluppo spontaneo d’un ‘a- 
more romanzesco, e confessò frencamente 
che sin da quel tempo rieordat ‘più ‘d'una 
volta ‘ad Enrico la stia generosa ‘promessa 
di farmi sposare sua sorella. 


volta fra di loro violente discussioni a mio 
riguardo. 

Domani. andéremo. a; Broyldham , mi 
disse un giorno Enrico; .vi. è Ja festa del 
paese .e fin da. otto. giorni avete promesso 
di accompaguarmi. : 

Prima chevio avessi avuto il tempo di a- 
prir bocca per rispondere, Elena incominciò 
a,gridare con grande vivacità, e quasi fusse 
offesa. che sì volesse disporra di un suo ser- 
vitore.: pa 
e —.È impossibile che vi accompagni. Ho 
bisogno di lui. 

— Avete udito, Enrico,, diss’io, vostra so- 
rélla ha: bisogno.di me. 

x Egli yerrà .con me vostro malgrado, re- 
plicò Enrico. .;.w»..»: 1 a 
s.llypensiero; «della .festa,,mi seduceva a tal 
segno che: l’auterità d’Elena.era molto com- 
promessa , quando , con un'abilità, che jo 
chiamerei genio, essa, sollevò .il capo e ri- 
volgendomi suno sguardo; supplichévole che 
avrebbe intenerito. lo..stesso Erode, mi, disse : 

— Non mi abbandonerete, Valentino, non 
è vero? ad sop tiend sots 

Mi parve che in quel.punto, venti spran- 
ghe sbarrassero la porta, del mio carcere. 

Enrico fece molti sforzi. per ridonarmi la 
libertà. Se ne lagnò. colla zia, Ruth, la quale 
giudicò .che la condotta d'Elena fusse degna 
0a nd e promise di parlarne ;a suo fra- 
tello, 
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rog itt34 
Durante .il ,mio. soggiorno; a, Monte Car- 
melo, Elena abusò senza pietà delle, mie 
braccia, delle mie;gambeye.del mio, tempo. 
Se io» le' ricusava qualche; cosa,;lo splendore 
degli occhi suoi si.spegneva..tosto: e.quando, 
commosso» dalla sua, improvvisa. tristezza, jo 
cedeva a’ suoi capricci il suo viso era.tosto 
rallegrato da sun,dolce.sorrigo.., ..j +v _ 
« Enrico, sebbene; -volesse .far..di.me...il suo 
faturo cognato; era;invidioso dell’ascendente 
che sua sorella, sesercitava, sopra di me. 
Quando mi trovava, cono es59, igidava;., ;,,, 
( — Siete vénuto qui, (per. me. .6 non. per 
Elena. Non le date:ascolto.? orcm i! + 
| Ma bastava che Elena mi, lanciasse un’oc- 
chiata per. distruggere. l’effetto delle rimo- 
stranze d'Enrico. > otel of 
Ìl fratello ‘e la sorella ‘avevano qualche 


Vedi num. 12. 


Alberto, n. 5, piano jerreno. 


alti gi arri Ficpori ll Società Generale degli a 
Te inserzioni costano Eu. 4 la linea. [ 
Un foglio arretrato cent. 410. 


1854, dispone che i benì evi redditi compo- 
nenti la «dote del Seminario stesso fossero 
posti provvisoriamente sotto l’amministrazi 
e'èustodia dell’Economato generale. Siffatto” 
decreto ‘fu provocato così dalle dichiarazioni 
fatte dal defunto arcivescovo . gr di 
non volersi prestare al riaprimento del Se- 
minario dappoichè temeva che gli ‘alunni 
ecclesiastici fossero in questa città esposti a 
soverchi pericoli, come dall’intendimentò di 
meglio assicurare la conservazione di tali 
beni e redditi, massime che emerse’ che Ja 
amministrazione non ne procedeva con la 
debita ‘regolarità. L’amministrazione della 
Cassa ecclesiastica, che non era allora in- 
stifuita, non. potè avere alcuna ingerenza in 
siffatta disposizione, e non potè ‘averla dap- 
poi, essendo il còmpito suo ristretto ‘alle 
corporazioni religiose, alle collegiate ed alle 
altre fondazioni ecclesiastiche soppresse în 
virtù della legge in data del 29- maggio 
1855, 

Dopo la morte di monsignor Franzoni, il 
Vicario capitolare della diocesi fece ‘vive 
istanze perchè il fabbricato del Seminario 
fosse restituito alla ‘sua destinazione, ed i 
ministeri della guerra, dalle finanze ‘e -del- 
l’interno ‘non posero difficoltà a secondarle, 
essendo cessato il bisogno dell'occupazione 
di esso per usi militari e civili. Intorno a 
che è da notare che l'occupazione del me- 
desimo non era 'stata determinata che da 
quelle urgenze istantanee «per de quali. è 
fatta «Jecita l’occupazione delle case ‘altresi 
de’ privati, consentendo Ja legge in data del 
22 dicembre 1861 solo l'occupazione per usi 
militari o civili delle case delle corporazioni 
Feligiose, fra le quali nom ‘possono annove- 
rarsi i seminarii. 


- ‘Ora, poichè restituivasi il fabbricato del 


Seminario all'autorità diocesana, fa ricono- > 
sciuto conforme a giustizia e convenienza , 
ché all'autorità medesima ed all’apposita 
Commissione fossero restituili î beni e i red- 
diti del Seminario stesso, essendo cessate lè 
cause del provvedimento eccezionale ‘preso 
nel 1854. Perciò, avuto il parere del Consi. 
glio di stito, con un decreto reale in data 
del 13 settembre dello scorso snno, «sopra 
proposta del ministro di grazia e giustizia è 
culti, venne disposto che l’Econiomate gene 
rale avrebbe restituito all’autorità diocesana 
i beni e i redditi del Seminario di Torino, 
prededotte lè spese d’amministrazione è che 
l’Economato stesso avrebbe reso i conti di 
sua arministraione ad una Giunta compo- 
Sta di due regionieri della Corte dei conti e 
di dae membri del clero da designarsi Ual 
ministro anzidetto. ; 

Con ciò il governo, come ‘ben si scorge, 
non Îîa fatto ‘altro che adempiere a ua ob- 
bligo di rigorosa equità. 

Del rimanente non è punto conforme al 
vero che il vicario capitolare di Torino abbia 
chiesto soltanto L. 100 mila, egli la chiesto 
con la restitnzione del Seminario tutto quanto 
31 Seminario medesimo apparteneva. 

Non è del pari conforme al vero che l’E- 
conomato generale avesse versato 140 mila 
lire dei redditi del Seminario alla Cassa Ec- 
clesisstica. Le due amministrazioni, benchè 
ambedue soggette alla vigilanza ‘e ‘al sinda- 
cato ‘del governo, sono all’intatto separate, 
nè segue alcuna confusione ‘dei rispettivi 
fondi: ben regge che l'Economato ‘generale 
ha fatto qualche prestito all’amministrazione 
della Cassa ecclesiastica, giovandosi dei ‘ge- 
nerali suoi fondi. 


re". — __.EElÎ 
(20 VI IRSA AO LATI DI VIA IR III 


qualcuno chiedesse durante il pranzo : 

— Uhi.ha veduto Guglielmo Teague? 

E questa domanda erà sempre seguita da 
un profondo silenzio. 

lo aveva stabilito di vedere quell’ essere 
singolare. Il tempo del ritorno al collegio si 
ayvicinava .e non vi. era.da titubare. Un mat- 
tino sdunque, senza darne avviso ad alcuno 
(giacchè sarei stato tenuto. in. conto di un 
traditore), uscii furtivamente da Monte Car- 
melo..usando tante. precauzioni quante ne 
avrei adoperate se meco avessi.portato via la 
cassa forte del:gentiluomo, Presi la direzione 
della casa di. Guglielmo Teague correndo di- 
speratamente come se fossi perseguitato da 
un usciere, tenendomi sempre, dalla parte 
della: strada che stava nell'ombra, 

I maiali furono il primo ostacolo. da me 
incontrato. Si avanzavano. verso di me in or- 
dine di battaglia, agitando le orecchie qua- 
sichè si disponessero ‘a divorarmi. 

Per ben conoscere la posizione e le forze 
del. vecchio: Guglielmo .guardai a traverso i 
vetri. della finestra, ma i ragnateli. che. si 
stendevano sui vetri stessi null’altro mi per- 
misero; di distinguere che una bottiglia nella 
quale era stata piantata una candela ed al- 
cuni. vasetti d’unguento. Tesi l’orecchio alla 
porta e udii un gemito, poi una voce, che 
driavga;: 

— Maledizione! maledizione! maledette 
gambe-! 


‘naturalmente si raggira tutto sugli autori 


di assisie. 


- il pericolo, molto comune nelle nostre pri- 


“NOTIZIE DI NAPOLI 
«(Corrispondenza particolare dell'OPINIONE) 
Napoli, 10 gennaio. — Il discorso del giorno? 


del complotto scoperto in Francia , tre dei, 
quali erano assai conosciuti in Napoli, aven-. 
dovi passata buona parte della ‘loro -esis- 
tenza. , : 
Sono persone di poca importanza e la loro: 
condotta civile e politica lasciò sempre qual. 
che cosa a desiderare. È 

Il Trabucco visse negli ultimi tempi con 

delle accademie, suonando egli discretamente 
il.corno. Egli aveva posto al suo strumento‘ 
il soprannome di Aspromonte esui larghi 
manifesti delle sue accademie si vedevano a 
parole cubitali annunciate le suonate del 
Corno di Aspromonte. 

> Manifestò sempre un odio profondo contro 
Il imperatore dei francesi ed ogniqualvolta in 
pubblico ‘0d in privato gli fu data occasione 
di parlare di Luigi-Napoleone; il fece sempre 
colle parole messe alla moda fra i seguaci 
di Mazzini dal libro Napoleen le petit di .V. 
Hugo. 

Parti da Napoli il 28 ottobre conun pas- 
saporto rilasciatogli per Londra dal prefetto 
di Caserta. 

Il Greco chiamasi Pasquale ed è calabrese, 
come abbastanza lo indica il suo nome. È 
nato al Pizzo e venne a Napoli qualche tempo 
prima della rivcluzione del 1860 per farsi 
frate. 

Non avendo potuto resistere alla vita mo- 
nacale, rientrava nel secolo, ed all’epoca di 
Garibaldi prendeva servizio sotto di. lui. Si 
fece sempre rimarcare per l'esaltazione dei 
suoi principii religiosi e politici. 

Lo, sì credeva da tutti affigliato al partito 
mazziniano ed era in relazione diffatti. con 
tutti i capi del partito d’azione. 

Era giovane d'ingegno, ma con testa molto 
bislacca ed ardente, per cui era facile fare 
di lui un. agente di società segreta sicuro 
e risoluto. 

In amendue la teoria della vendetta poli. 


tica col pugnale era accettata come dogma 


di ogni buon patriota, 

Oggi deve giungere da Genova un vapore 
da guerra con a bordo Cipriano della Gala 
e gli altri briganti. 

Costoro erano già aspettati sin da ieri ed 
eransi perciò prese le disposizioni per farli 
trasportare tosto alla stazione della ferrovia 
che deve condurli direttamente a.S. Maria, 
ove saranno giudicati nella prossima sessione 


Un distaccamento di carabinieri è. coman 
dato per. riceverli al loro sbarco in darsena 
ed.accompagnarli alla stazione ove un con- 
voglio speciale è disposto per loro. 

Mi si dice che a S. Maria, onde evitare 


gioni, che, alle volte potessero. evadersi, sia 
loro stato destinato un apposito carcere, il 
quale sarà guardato da forze rispettabili. 

Il personale che deve invigilare nello in- 
terno questi signor!, fu scelto con molta cura 
per cui si può avere la quasi certezza che 
nessuno di essi troverà il mezzo di sottrarsi 
nuovamente all’azione della giustizia. Mal- 
grado che l’autorità abbia tenuto segreto il 
loro prossimo arrivo, tuttavia questa mane 
la città ne è consapevole e molti hanno preso 
posto .verso.il. porto militare nella speranza 
di potere soddisfare alla loro curiosità. 

Il cattivo stato delle strade nell’interno ci 
ha separati, totalmente dalle provincie e non 
fu che da oggi che abbiamo ricevuto il cor- 
rìere, che era in ritardo di diversi giorni. 

La neve caduta nella scorsa settimana, fu 
talmente abbondante che varii fili telegrafici 
vennero rotti, per cui ci mancò anche quel 
mezzo di comunicazione. 

Un. telegramma di Foggia del 7 non giunse 
che stamane. 

Da Roma ci si annuncia che il sig. De 
Christen, stato testè graziato dal governo di 
Vittorio Emanuele, trovasi da alcuni giorni 
in quella città e pare che la lezione avuta 
gli abbia poco profittato, 

Negli scorsi giorni tre soldati francesi di- 
sertarono portando seco la somma di L1300. 
appartenenti al loro reggimento. 
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Inquìeto e quasi spaventato io stava per 
ritornare sui miei passi, ma sei maiali mi 
chiudevano la ritirata! 

Probabilmente feci qualche rumore. — 
Entrate, disse la stessa voce che aveva gri- 
dato maledizione! 

Respinsi con un calcio il maiale che mi 
stavà più vicino ed entrai nella casa. 
‘Elena non sì era ingannata quando aveva 
supposto che Guglielmo Teague fosse am: 
rmalato. Questa' circostanza mi ‘rassicurò al: 
quinto ‘intorno ai pericoli ai quali mi era 
stato dettò che sarei andato incontro. L’in- 

‘fermo era ùn vecchio; malgrado però il ri- 

spetto dovuto ‘ai capelli bianchi, il suo‘a- 
spetto non infondeva venerazione. Mentre io 
lo guardava fisso egli si sollevò sul letto, 
guardandomi alla sua volta.‘ 

— 0 Dio mio, vi aveva scambiato per la 
vecchia donna che mì assiste; borbottò il 
poveretto e ticadde'sùl ‘letto ‘mandando un 
gemito. Poscia continuò. ind 9 

— Quanto tarda questa mattina!..... ma- 
ledetto reuma..... è non ho neppure del ta- 
bacco..... 

...Di grazia, signore, chiunque voi siate; 
se siéte cristiano, andate ve ne prego dalla 
signora Muggis e comperatemi un’ oncia di 
tabacco. Ditéle ch”è per me. : 

Commosso dai patimenti di quell’infelice, 
m’incoricai della commissione. 

Mi recai tosto al villaggio e comperai una 


‘sezione allievi esistenté è Toi 
inscritti della leva testè s 


La questura sta sulle trafidié di una so-' 


| cietà. di falsificatori di polizze del Banco di 
S. Giacomo, ed importenti rivelazioni ha” 
già dig per constatare la prova del reato. 


sin li 


x 


7 Dalla Pesio eta gli 
bunale di questo cireliià 


arti 


‘| la procura del Re, cav. Marvasi, risulta che 


durante loYscorso 1862 si secero da quel 
pubblico ministero 417 mila requisitorie. Ù 
Pare che il progetto di far rivivere l’an- 


tico isplendore deglizultimi giorni del nostro: 


carnovale incontrigfavore, e che diverse so- 
cietà stiano per formarsi onde fare dei ‘carri. 
allegorici destinati ‘a fare il giro delle'prin- 
cipali vie della città, =" > © nol 

S. A. R. il ‘principe ereditario avrebbe 
aderito alla proposta !e contribuirà, né son 
certo, a rendere elegante ed animato quel 
divertimento popolare. pe aa 

Il commercio spera che l’annuucio delle 
feste carnovaleschejche si faranno in Napoli, 
abbia ad attirarè molti*forestieri e nor po- 
chi curiosi delle limitrofe provincie. * 

Gli affari del nostro municipio sono sem- 
pre allo stesso punto. E un corpo che non 
ha più la forza morale necessaria per ‘an- 
dare avanti è dubito molto che si possa evi- 
tare di ricorrere a muove élezioni generali 
per ringiovanirlo. |’ 


NOTIZIE DEL TRENTINO 
(Corrispondenza particolare dell'OPINIONE) 
Trento, 7 gennaio. — Ricorderete le vittorie 
sortite. dal Trentino negli scorsi due anni 
nell’elezione dei deputati per la Dieta di 
Innsbruck e pel consiglio dell'impero. Ricor- 
derete le enormi brighe spiegate dall'autorità 
per riuscire, nel suo intento. Ebbene! Que- 
sta volta si tennero celati i giorni fissati per 
le elezioni fin quasi alla vigilia, e ben'inteso 
affinchè il partito liberale non avesse tempo 
d’intendersi. Si usarono in certi distretti 
strane sorprese, come p. e. in Giudicarie si 
pubblica da eleggersi un deputato ‘ed invece 
all'atto se ne fecero eleggere due. Fecero 
causa comune impiegati e preti e le intimi. 
dazioni non mancarono. Ma siccome î pochi 
malcontenti del Trentino costituiscono la 
grande maggioranza, così quasi per. incanto 
le elezioni di tutte le valli e delle città sor- 
tirono l’esito più brillante; dovunque furono 
elette persone delle’ quali gli elettori’ già 
prima sapevano che non sarebbero andate 
nè ad Innsbruck nè a Vienna. Anzi vittoria 
più completa non si ebbe mai, perchè questa 
volta l’aula dietale sarà affatto spoglia. 

Il nostro Trentino spiegò ‘in pill'Rtcisizài 
un fatto che lo mostra politicamente maturo, 
nè v'ha dubbio che questa popolazione non 
sia fornita di naturale criterio giusto e di 
molto buon senso. a 

l preti si agitano senza frutto. Ora pub- 
blicano un foglio clericale ‘intitolato — L’Eco 
delle’ Alpî Retiche — di cuî redattore ‘appa- 
rente è certo Don Pattis, cappellano tedesco. 
Però sciupano danari e tempo. 


(Altra corrispondenza) 

Trento, Q gennaio — La polizia austriaca 
che aveva un po’ rallentata quella persecu- 
zione che è nella sua natura, ed°è parte 
vitale della sua organizzazione e del seco- 
lare sistema, era ritorna agli antichi suoi 
amori. ; 

Col pretesto di un processo per Banconote 
false si imprigionano-anche gli onesti, sotto 
pretesto di. averli visti spendere della cen- 
ciosa carta falsificata, ma realmente perchè 
patrioti e galantuomini. 7 

Ed infatti in un paese che da 45 anni è 
innondato di carta, dove carta si dà e carta 
si è sforzati a ricevere, come si può fare-a 
non ispendere ldelle, false cedole ;di Banca 
quando la stessa autorità non;è in grado di 
distinguerle; ed il governo non ha la forza, 
o la-volontà.di impedirne la circolazione? 

-. Eppure la:è cosi; sommano ‘a' più di 100 
gli arrestati; sotto accusa di.falsificatori 0 di 
manutengoli alla falsificazione di Banconote 


mezza libbra di tabacco, che portai al vee- 
chio:Teague, augurandogli di tutte. cuore 
che quel tabacco contribuisse alla -sua gua» 
rigione. Cercai quindi; dietro il suo.letto-una 
piccola pipa e compii l’opera dandogli un 
zolfanello. Ebbi ben tosto. il. piacere di ve- 
dere che il vecchio  fumaya saporitamente 
ed allora mi posi ad osservare gli oggetti 
che mi circondavano...» : 

Io non poteva comprendere che.il vecchio 
Guglielmo avesse ricusate le liberali sofferte 
del sùo riccò. vicino.. Egli. non aveva che'da 
sottoscrivere un atto per ricevere oltre una 
rendita assai considerevole, la somma di 
mille "lire sterliney eppure preferiva di con- 
durre vina vita ‘miserabile. Che deliziosa ca- 
setta, pensava‘ io fra: me stesso, potrebbe 
sorgere în luogo di questo orribile tugurio! 
Sulle: finestre stavano ‘schierate bottiglie di 
ogni genere; bottiglie di vino, bottiglie d’in- 
chiostro, bottiglie di lucido per gli stivali, 
senza parlare dei ’ vasetti, dei. frantumi di 
ferro e dei pezzi di candela. Un paio di calze 
è’qualelie ‘cosa che ‘somigliava ad ‘una ca- 
micia pendevano da ufia ‘corda tésa' da ‘una 
estremità all’ altra della catmeta. I oghi 
parte cenci, piatti fotti ed'un'sudiciume in- 
descrivibile. n - 
L'aspetto della camera mi aveva posto so- 
pra pénsieri.]l vecchio Guglielmo, mi strappò 
sa mie ‘considerazioni filosofiche» chieden- 
pene prg: sai io - Sara] 
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della I. R. privilegiata Banca di Vienna; 
qua, fra tutti questi, tenete per certo che i 
colpevoli sono pochissimi, ed i veri rei forse, 
e credo anzi sicuro, sono tuttodì in piena 


a. il 
giorno .p al.tri- 
0 fr fa 
‘rigori oltre misura, e, 


‘stri padroni é gli apparecchi militari che sì. 
papero a tutta alacrità ei vediamo ritornati 
1858-£859.> > ia 
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opo la ' pubblicazione di un proclama a 
nome di un Comitato d’azione crebbero i 
le sevizie dei no-. 


L'effetto di quel proclama sui cittadini fu 
l'indignazione generale; 'e -qui ‘lo si crede 
opera del’ partito clericale; il risultato poi 
chie ‘se’ ne ebbè fu un maggior ‘numero di 
arresti, ed un aggravio di sevizie e perse- 
cuzioni poliziesche. È i 

Per' quanto facciano e tentino questi uo- 
mini d’azione non trovano qui terreno ae- 
coneio; il paese è pronto; non ha mai man- 
cato, ‘e non ‘mancherà ‘mai al‘suo dovete, 
ma non riceverà altri ordini, non ascolterà 
altre istruzioni, non seguirà altri avvisi che 
quelli che gli vengono dal potere legalmente 
costituito, dal governo di Vittorio Emanuele 
suo re, sia che gli pervengano direttamente, 
o gli sieno trasmessi per mezzo de’ suoi che 
stanno ‘a Milano ed a Torino. 

Rovereto e Trento hanno votato 500 lire 
ciascuna per il monumento di Dante: due 
città italiane non potevano rispondere ultime 
all’appello delle sorelle, e mon furono le ul- 
time, e nol saran mai. 


e Sis sboebbrlEL. * TSZLWW= 
I LIBERATI ED I LIBERATORI 


L’Opinion nationale narra un fatto che di 
mostre quale sia la condizione dei francesi 
nel Messico rispetto al partito clericale, e 
teme questo loro non sia gran fatto ricono- 
stente dei servigi resigli. 

È noto che la reggenza stabilita dal ma- 
resciallo Forey è stata sciolta, e che il sig. 
Almonte è rimasto solo incaricato del go- 
verno provvisorio. L’arcivescovo di Messico, 
monsignor Labastida, aveva formalmente 
chiesto la revoca dei provvedimenti relativi 
alla secolarizzazione dei beni del clere, lo 
annullamento delle vendite fatte e la resti- 
tuzione ai vescovi ed alle congregazioni re- 
ligiose delle immense proprietà che possede- 
vano. prima del 1857. Avendo il generale 
Bazaine ricusato di aderire a queste doman- 
de, l'arcivescovo si dimise dal Consiglio di 
reggenza, nè pago di ciò, la domenica se- 
guente fece chiudere le porte della catte- 
drale, e minacciò di scomuniea il generale 
Bazaine, il signor Almonte, tutti gli uffiziali 
francesi e gli uffiziali ‘messicani che hanno 
fatta adesione all’intervento. 

Il generale Neigre, che comanda la piazza, 
non.si lasciò intimorire. Tutta la guarnigione 
francese, forte di circa 3,000 uomini di fan- 
teria, cavalleria ed artiglieria, si riunì sulla 
piazza della cattedrale, e il generale dichiarò 
che avrebbe fatto aprire le porte della chiesa 
da’ suoi soldati, se l’arcivescovo non le fa- 
ceva aprire immediatamente egli stesso. 

Monsignor Labastida sì rassegnò ; fece a- 
prire le porte ed incominciò il servizio di- 
vino. ll generale Neigre ed i suoi tremila 
soldati non sì ritirarono che dopo aver udita 
la messa e ricevuta la benedizione dall'ar- 
civescoro. 


NOTIZIE ESTERE 


Il Corpo legislativo francese ha approvato 
nella seduta del 9, con "232 voti favorevoli 
contro 14 il. progetto di legge relativo ai 
crediti suppletivi. Ora è già incominciata 
la discussione dell’indirizzo. 

La Gazette des tribunaur ci reca alcuni par- 
ticolari, che riproduciamo altrove, intorno 
al processo che. s’istituisce contro i quattro 
italiani arrestati a Parigi. 

Nulla di nuovo intorno alle operazioni 
militari nello Schleswig-Holstein. I giornali 


TA FI VOR TRENI SO TAZZA 


— Che cosa siete. venuto .a fare in casa 
mia? 

Veramente io era imbarazzato a rispon- 
dere, ma. balbettai alcune parole il signifi- 
cato delle quali era che avendolo saputo 
solo ed ammalato, era venuto ad joffrirgli i 
miei servigi. ? 

— Ebbene, disse, il povero infermo agi 
tandosi. penosamente, potete riferire a. .co- 
loro. che vi hanno inviato che il reuma mi 
ha tolto interamente l’uso delle gambe. — 
Guardate. o 

E in così dire tentò di alzare un piede. 

Lo pregai di non muoversi, assicurandolo 
che io non aveva d’uopo di prove tanto do- 
lorose per prestar fade alle sue parole. 

Quaudo si; fu un po’ rimesso da questo 
sforzo, mi guardò e scuotendo il capo pro- 
nonziò solennemente queste parole: 

— Non posso, comprendere che una delle 
piaghe d’ Egitto non sia stato il reuma; esso 
avrebbe. bastato a convertire Faraone. Chè 
cosa io non darei per poter piegare un tan- 
tino le gambe ! 0 Dio quanto soffro! na 

|Rimasi.in piedi presso il letto di quello 
sventurato rivolgendogli parole di conforto 
è offrendomi. disposto a fare, tulto ciò che 
avrebbe potuto recargli qualche sollievo. To 
credo, in verità, che avrei anche preso cura 
dei suoi maisli.se me ne avesse pregato, 
giacchè i suoi occhi ‘socchiusì erano pieni di 


-lagrime ed il mio..cuore era mosso a pietà 


# 


v 


opera a co-- 


rona di Rendsburgo. Essi credono che que-!!?' La Gazzettà austridoa del 
tar 


‘anno a giungere.» 


1 cor- 
Novellista d'Amburgo), 
le voci poste vin giro. 
.tedeseo intorno ad un! 


alche gi 


abboecamento ed a segreti accordi che sa- 
rebbero avvenuti tra il maggio?’ generalet 


avstriaco conte di Gondrecourt e.il colonnello] 
danese signor Scharfflenberg. dd 

11 Memorial diplomatique del 40 afferma: 
che il governo inglese ha sostituito al suo. 
progetto di conferenza perla questione da-: 
no-tedesca una proposta di mediazione delle 
quattro potenze firmatarie del trattato di: 
Londra, che non sono direttamente. inte-: 
teressate ‘nella’ questione, vale ‘a dire la! 
Francia, la Gran Bretagna, la Russia e la 
Svezia. | giornali francesi accolgono questa 
netizia con riserva; tuttavia è utile osser- 
vare ch’essa si trova accennata anche in un 
dispaccio telegrafico di Lendra, in data del- 
l’8 corrente, pubblicato dall’Europe di Fran- 
coforte. Ad ogni modo è agevole il preve- 
dere che la .Dieta germanica non sarà più 
favorevole a questamuova.proposta di quanto 
lo sia stata alla prima, intorno alla.-quale 
finora non si è neppur degnata di rispon- 
dere. 

ll conflitto. tra le due grandi petenze a- 
lemanne € gli ‘stati secondari diventa | ogni. 
giorno più:grave. Secondo la Patrie dell’44, 
l’Austria e Ja Prussia mon permetteranno 
mai che il duca d’'Augustenburgo diventi 
sovrano dello. Schleswig-Holstein nè consen- 
tiranno a riconoscerlo come membro ' della 
Confederazione germanica. 

I signori Di Bismark .e di Rechberg a-. 
vrebbero su questo argomento;dato  soddi- 
sfacenti spiegazioni a Londra, a.Parigi e a 
Pietroburgo, dichiarando chs. i loro governi 
non hanno alcuna intenzione. di smembrare 
il regno di Danimarca. , 

A) tempo stesso scrivono da Francoforte, 
in data del 410, al Constitutionnel, che le Ba- 
viera, il Wuîtemberg e la Sassonia sono:di 
accordo per chiedere la convoeazione d’un 
Parlamento nazionale nel caso in eui le due 
grandi potenze volessero continuare a rieo- 
noscere la validità del trattato di Londra. 
Dal loro canto l’Austria e la Prussia hanno 
indirizzata ai governiîfederali  un’energica 
nota, riguardo; al comitsto permanente. per 
gli affari dello Schleswig-Holstein, costituitosi 
in seguito al congresso: dei deputati: ale- 
manni riunitosi a Francoforte il 24. dello 
stesso mese. 

Riguardo .a questa condizione di cose il 
Vaterland di Vienna del.9.scrive : 

« L’Alemagna si trova in ‘una fatale si- 
« tuazione. Gli stati secondari abusano della 
« posizione che.l’Austria e la. Prussia loro: 
« hanno concessa e guarentita, per tentare 
« d’immischiarsi attivamente nei eonflitti 
« europei. Per buona ventura le due grandi 
« potenze sono interamente unite, e giò to- 
« glierà probabilmente ai signori Di. Pfur. 
< dten, Di Beust e compagni la possibilità di 
« attuare i.loro fantastici disegni. » 

Abbiamo detto altra volta che la brigata 
austriaca che si trova in Amburgo non gode 
punto la simpatia della popolazione. Intorno 
a ciò scrivono da Amburgo alla Corrispon- 


.denza generale austriaca quanto segue: 


« Vi sono aleuni i quali s'adoperano atti- 
«vamente, e sventuratamente vi  riessono, 
cad aizzare le popolezioni contro le. truppe 
«austriache ehe qui si trovano aecantonate, 
<A tale scopo si è sparsa la voce:nella po- 
«polazione d’Amburgo che gli austriagi nen 
centrino nei ducati per compiervi l’esecu- 
«zions feudale, ma siano venuti in Amburgo 
« per chiedere il rimborso d’ un. antico de- 
cito della nostra + città verso. l'Austria. 
«Questo debito. nen es'ste, ma ciò nen te- 
« glie che .gli amburghesi, i quali, quando 
esi tratta di denari, non) .ischerzano; siano 
cin sulle furie contro'gli austriaci, » 

Noi vogliamo credere che-queste . dicerie 
abbisno contribuito ad’ accresere:il malcon- 

sl rea 

voRS A IO TIZI GTI PATTI 
del suo stato. i; 

In quel momento un bellissimo gatto si slan- 
ciò fuori dal camino. hteupo 

— Uccidetelo !"uccidetelo, urlò come for- 
sennato “il paziente, < “*"©e% ammi seu ses 

Non decorfe il'dire che non obbedii a 
quest'ordine. lo non sapeva spiegarmi la ca- 
gione di ‘tanta collera, ‘ma ‘il'‘’veechio*conti- 
nuava ad'\urlate: ade Viiv di 

— Dccidetelò! quella maledetta bestia ha 
certamente mangiata la tmia zuppa» 

Mi avvicinai al camino e vidi una piccola 
scodella*piena di brodo. Il'gatto:per “buona 
ventura l'aveva rispettata. L'inferinovolle 
che là riponessi sul'fadto. + 109 ** 

Quante volte dopo quel giorno, quando la 
mia coscienza mi'rimproverava qualehis colpa, 
io mi sentii consolato richiamando alla‘ mente 
gli arti”di ‘carità ‘dame compiuti in quella 
occasione, nénostinte la ripugninza che in 
iti dia. 1b d omineiò ‘bolli 
"Nòn'appena il brodo € 4 5 
io figlio di ‘ni difficiale'di Si'M jio che‘a- 
véva tanta $timla di ‘imestessoyportai al'vee- 
Chio la scodella, mosso*da ‘questo solò pen- 
siero: Possa questo brodo calmare ‘i »pati- 
imenti del povétò diavdlol: + = IM 

Finalmente presi congedo dall’infelice. Ma 
tanta Gra la pietà che’ ini me ‘avévardestata 
che, rientrandò ‘nel castello, dissi. fra me 
stesso :' Che Sarebbe cli mese ilsdestino ‘mi 


avesse collocato come quell'essere *degradato 
Affe 


$i nR 


arenile 24 PL —______ = 
tedeschi assicurano che il generale sassone tento degli | reti elialitriaci do- 
Di Hacke,, che comanda il corpo d'esecuzione, amburghesi, mò gli nustr 

aspetta "dei riuforzi per assa Ign nane 


vono pur confessare che la eagione princi- _ 
palo di'esso 8 tato i'lero Fontig. > 
9 fa menzione di 


muove voci di modificazioni ministeriali a 


i Viènna. Non*sappiamo però qual-fondamento 


esse ‘abbiano, 

Il Memorial dipiomatigue dà le seguenti 
tizie intorno.alle ‘risposte di. alcune potenze 
alla circolare dell’8 dicembre del signor . 
Dronpa de ibis Felativa al Congresso ri- 
1" risposta della Santa Sede alla cireo- 


lato Uel'signor Divryn ‘dè Lhuys, in data del- 
‘1’8 dicembre ‘1863; è gionta'a Parigi lo scorso 
mercoledì, 6 corrente, ed'è stata consegnata 
lo stesso giorno dal Nunzio della Senta Sede 
al signor Drouya de Lhuys. 

«Il cardinale ‘Antonelli dichiara in essa 
che il sommo pontefice; avendo già manife- 
stata }a sua premura di accettar l'invito 
al Congresso, è pure intieramente disposto a 
prender parte alle conferenze ristrette pro- 
poste dal ministro degli affari esteri di Fran 
cia, allo scopo di combinare un programma 
preliminare. Tuttavia il popa spera che Ja 
partecipazione delle potenze cattoliche a que- 
stè ‘(eenferenze avverrà in modo da pre- 
sentare: le necessarie gnarentigie per gli in- 
teressi della chiesa; ‘la. difesa efficace dei 
quali dipende appunto da questa partecipa- 
zione. +0.» n 

«Sono pure giunte le risposte affermative 
della Spagna, della Svezia, dell’ Italla e degli 
stati secondari. Le tre Corti del nord non 
hannov'arnicora ‘risposto; ciò dipende dalle 
trattative ‘esistenti in questo momento per la 
riunione d’ una eonferenza particolare per 
la questione dano-tedesca. 

c La ‘circolare sovracitata non è stata in- 
viata ufficialmente ‘al gabinetto inglese. Il 
principe di La Tour d’Auvergne si è limi- 
tato a -comunicarne il contenuto in modo 
confidenziale al conte Russel, ‘il quale però 
ha manifestato la propria ‘intenzione di re- 
earsi anche egli«a Parigi cogli altri ministri 
degli affari esteri delle grandi potenze, per 
il regolamento della questione dei ducati a- 
lémanni: > “ 

“Da queste parole si può arguire che il 
conte Russell, se intende di discutere in una 
conferenza la questione dano-tedesca (e non 
potrebbe essere altrimenti, avendo egli stesso 
fatta questa ‘ proposta) non ha però manife- 
stata aleuma disposizione favorevole al con- 
gresso ristretto proposto dalla Francia. 

Secondo lo stesso giornale, il sig. Tricoupi 
è stato ‘incaricato dal governo greco di re- 
carsi in Inghilterra ‘per chiedere : 1° che le 
fortifieazioni ‘di Corfù non siano demolite; 2° 
che il principio di neutralità sia, per quanto 
è possibile, ‘ristretto, ‘riguardo ‘alle Isole Io- 
nie. La prima di queste domande è stata 
dichiarata inammissibile dal conte Russell, 
è tanto è vero che già sì.è dato «principio 
alla demolizione di quelle fortificazioni. Sul 
secondo punto il governe inglese ha convo- 
cato una conferenza: delle cinque grandi po- 
tenze. ‘Riunitisi. i rappresentanti di queste, 
il 6 corrente, a Londra, hanno deciso che 
si debba tirare una linea di demercazione 
fra levisole» che, per-la-loro. posizione geo- 
grafica; devono. essere neutralizzate e quelle 
che non lo saranno. 

Léè notizie di Madagascar recano che la 
regina è stata costretta'a sposare il suo pri- 
mo ‘ministro, il quale si è impadronito. di 
tutte le gemme della Corona, locchè ha pro- 
vocato un gran: malcontento ‘nella popola- 
zione. Si temevano disordini. 

Nella! seduta ‘del’ 9 corrente del Senato 
spagnuolo' il maresciallo Narvaez ha dichia- 
rato ‘che considerava Gibilterra come appar- 
tenente alla: Spagna; ed ha manifestato il 
suo rincrescimento che il governo spagnuclo 
non abbia ‘finora mossi richiami su questo 
argomento. ] 

Anche in Ispagna corrono voci di unifica- 
zioni ministeriali. 


& di A 
SEE E PETE PPT TTT RITI 
in mezzo ad ‘immondi ‘animali, e mi avesse 
condannato a vivere come loro? Per quale 
favore del cielo sono io nato figlio del co- 
lonnello Temple invece di ‘esser figlio di Gu- 
glielmo Teague? NE: ; 

Del resto la grazia divina non aveva in- 
teramente abbandonato il povero Guglielmo, 
giacchè quando io mi era congedato da lui, 
mi fivevandatto: (BR IT 1° 

—° Voi m’avete rallegrato il cuore. Che il 
cielo vi benedica e-vi-preservi dal reuma! 

Durante il pranzo dissi senza preamboli 
al gentiluomo : 

2 ‘Soniò' andato a-far visita ‘a Guglielmo 
Teague: 643159 noe Dame sù , 
‘Mi ‘pareva che fosse mio ‘dovere .di con- 
dùtmî ‘în’ questo * modo, affinchè il» gentil- 
udmo Mon udisse ‘a’ parlare dalla ‘mnia’ visita 
da altiî' è’ nòn *mî:“giuditasse ‘sfavorevol- 
frigtite0?® Ssiv ome li à: Roo 

— Vi ho veduto, mì rispose il gentiluo- 
mo benevolmente ‘& lasciandomi intendere 
ch’èra ‘svddisfatto ‘della miîa franchezza. 

‘Elena mi'!guardò'‘co’ suoi grandi occhi, 
fatti ancor più grandi’ dalla maraviglia; la 
fit Riith gettò unpiccolo “grido e'si lasciò 
cader di mano la forchetta.» © «©.» 
“Io hartai tntto ‘ciò ‘che aveva veduto ‘ed 
udito, dai graniti dei ‘maiali fino ai gemiti 
dell’ammalato, dallo stato miserabile del tu- 
gurio alla ‘povertà del ‘proprietario; » 

(Continun) (Dall inglese) 
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«PARLAMENTO ITALIANO 


SENATO DEL REGNO 
Seduta del A2 gennaio 
Presidenza del conte ScLoPIs. 


La seduta è aperta alle ore 2 4}2 colle 
solite formalità, 


progetto di legge' relativo all'approvazione 
del trattato ‘di commercio e di navigazione 
colla Francia. © CEI ie, 

Pareto combatte la parte del trattato che 
si riferisce alla navigazione. Dice fra le altre 
cose che questo trattato è stato conchiuso 
sotto la pressione della Francia. 

AvpiFFREDI pronunzia arich’egli an lungd 
discorso contro il trattato adducendo varii 


pel commercio ‘e per l’industria italiana, 
MwcHETTI (presidente del consiglio) pre- 
senta alcune considerazioni in difesa del 
trattato, specialmente per ciò che riguarda le 
finanze. Quindi prosegne: (000% È 
Si è detto che noi abbiamo conchiuso il 
trattato per considerazioni pelitiche. Posso 
assicurare. il contrario. Noi non abbiamo ubi 
bidito che a considerazioni eeonemiche. Ciò 
non toglie però che dobbiamo mostrarci grati 
"lla Francia. E colgo. quest'occasione ‘per 
dichiarare che il paese ha veduto cen orrore 
il recente attentato ordito da quattro italiani 
contro il capo della nazione francese, contro 
quel sovrano che -ha-tanti” diritti alla nostra 
riconoscenza. 19 gtif 
‘ ScraLoiA con lungo ed elaborato. discorso 
confuta le obbiezioni di Pareto e di Audif® 
fredi, e passa in rassegna le principali di- 
sposizioni del trattato che, secondo ‘luiy as 
sicurano reali vantaggi. al nostro commereio 
ed alla nostra industria. _ 
Storto-PintoR parla in favore del trattato. 
Sì scaglia contro il protezionismo ponendo in 
evidenza i vantaggi della libertà commerciale. 
Disapprova però che il governo italiano abbia 
preso l’impegno, in occasione di questo trat. 
tato, di presentare una legge sulle miniere 
dell’isola d’Elba. Questa legge che ci viene 
imposta dalla Francia non ha altro scopo che 
quello di favorire la proprietaria di quelle 
miniere, che è la consorte del marchese Di 
Boissy. ° 
/ PERUZZI (ministro dell’interno) presenta-due 
progetti di legge, uao dei quali è quello re- 
Jativo ai provvedimenti contro il brigantaggio 
nelle provincie meridionali. Chiede che sia 
discusso d'urgenza, î 
Pres. assicura il ministro ehe il Senato 
se ne occuperà colla maggior sollecitudine! 
| AupiFFREDI ripete e conferma le cose già 
dette contro îl trattato. 
| La seduta è levata alle ore 5 1]2: 
| Domani sedutà pubblica alle 2 pel seguito 
della stessa discussione. ‘ * " 


| CAMERA DEI DEPUTATI - 
I Seduta del A2 gennaio 
Presidenza del presidente Cassims. 
La tornata è aperta valle ore'4 e mezzò 
con le solite formalità preliminari. | 


ll ministro della pubblica istruzione par: | 


tecipa per iscritto la nomina a professore 
dell'on. Corleo, deputato d: Calatafimi, il 
quale collegio rimane pertanto vacante. 

Le elezioni. di Orsetti a Borgo a. Mozzano 
e del principe di San Severo a ‘San Nican- 
dro vengono riferite e convalidate dalla Ca- 
mera. 

L'ordine del giorno reca il seguito della 
discussione sul progetto di legge relativo 
alla repressione del brigantaggio. ; 

D'Onpes svolge un, emendamento; per cui 
la Giunta dovrà sentire: gli imputati ; i di- 
fensori da loro scelti e î testimonii da loro 
indicati. 

L’ oratore dice che senza difesa i tribu 


nali sono mostruosi (rumori); \che simili tris | 


bunali offendono i diritti fondamentali del- 
l'umanità; che la innocenza vuol essere di- 
fesa dalle calunnie e dalle accuse segrete; 
che la difesa è una derisione se il difensore 
non è scelto dall’ imputato, dovendo. essere 
persona di sua fiducia; che neppure iBor- 
boni osarono privare di. difensori: les.loro 
vittime (rumori); che i prefetti: che formano 
parte delle Giunte, sono’ ignoranti’ spesso @ 
indipendenti mai (rumori). 

Basie. Un di sì è detto che i magistrati 
non fanno il loro dovere; oggi, che i pre- 
fetti sono ignoranti. Io protesto eontro, que. 
ste intemperanze di linguaggio che la Ca- 
mera dovrebbe frenare (bravo);.. pare quasi 
che si rimpiangano i tempi dei Borboni. 

D'Oxpes domando la parola per un fatto 
personale. : \ WTA? (Li 99 

Pres. Non c’è fatto personale. 

D'Oxprs. Insiste: a voler. parlare. 

Voci dalla destra: AW'ordine. 


D’Onprs, All’ordinè voi... } VI 


Pres. Prego di ‘calmarsi. 

PISANELLI (ministro di grazia è giustizia), 
La Giunta non è un tribunale, ma.una-Com- 
missione che dipende dali potere. politico; «e 
che non pronuncia una vera-sentenza; Ella 
adotta una misura di polizia; e sarebbe fuor 
di luogo un difensore. allato dell'imputato. 
È vero che il prucuratore.regio è.il braceio 
del potere esecutivo, ma.è anche un «Magi» 
strato. Del resto credo che la legge proposta 
rialzerà il concetto:della efficacia: della’ giu- 

| stizia. " : 

Brorrerto dichiara che voterà a favore 
di questa legge, ad onta che non. sia.:con- 
forme ai principii della libertà.;.a condizione 
però che la Camera adotti l’emendamento: 
D’Ondes. sugo Gi 

La Camera appoggia; ma non approva lo 
emendamento D’Ondes. dg 


all'ordine del giorno la discussione del. 


argomenti per dimostrare che esso è rovinoso | 


;| nienza, essendo la controversia stata portata 


© “Berrazzi primo iscritto prega sia rimessa 


Sino propone un articolo; a giuntivo. pel ‘pegl’istituti militari, alla quale ha nominatò 
dei tribunali militari i nagpianonte renerale conte De Genova di 


ettinengo , membro. dello stesso. Consiglio 


a ì ( zione; di quella "pese. i 
liane el regno a cui nnato,.appat= x 4. La nomina di un sostituto. segretario 
e, la quale Corte, în riunione straordi- | presso la giudicatura mandamentale. di Ru- 


naria, ed entro il termine di 24 ore, potrà | biera, e la collocazione ‘în aspettativa di uno | 


ordinare 1; Jensione. della esecuzione . di | scrivano nel corpo d’intendenza militare, © 
quelle sinti Sta ui Ma indi a Sulla propcsta. del. ministro, delle fi- 
lo Ag LÀ A : à n Rage fu. rimosso = granai Latil Carlo, 
I n pr mn articolo aggiuntivo | ricevitora, del registro a Mortara , per gravi 
‘che e a, leto bdcante Cola itisa tell esercizio della son 
are è abrogata la legge del 15 agosto 1863. | carica. ; 
inistero e Commissione a tano 

Mi 115; che la Camera appi Vian 

Si passa alla diseussione del progetto di 
legge relativo all'anticipaziche di 1 milionè 
di lire da erogarsi in opere stradali nella 
provincia di Basilicata; vr | 

Questo progetto è rapidamente approvato 
quasi senza discussione. ©‘ ig 

Si passa alla votazione per iscrutinio se- 
greto sul complesso; delle: due. leggi appro- 
Vate'per singoli articoli." ‘f° * 

Risultato della votazione: 

Sul primo progetto, cioè su quello relativo 
alla repressione del brigantaggio: votanti 196; 
voti favorevoli 150; ‘voti contrari 46. 

La Camera approva. .: | 

Sul secondo progetto: votanti 196; voti 
favorevoli 168; voti contrari 28. 


S. A. R. il principe di Carignano diede un 

gran pranzo ‘al quale intervennero i cava- 

lieri dell’ ordine supremo della SS. Annun- 
ziata , il ministro, della Real Casa, gli aiu- 
itanti di campo del. Re, il (cavaliere Nasi 

e il marchese di Cocconito, ufficiali d’ ordi- 

nanza di S..M.; il marchese, Rapallo, gran 

msstro della Casà di S. A. R. la duchessa 

di Genova ,, ed il conte Sartirana di.Breme, 

mastro di cerimonie di Corte. 

Dopo la pubblicazione ufficiale della 7a- 
bella generale delle Stanze dei. Corpi in data 
1 gennaio 4864, sono avvenuti i seguenti 
movimenti: 

Il 10.0 battaglione bersaglieri da Guardia 
Lombardi è stato trasferto a Frigento. 

x.Il 25.0 id. id. da Camigliate a Rossano, 
La Camera approva. © Nelle stanze dei quarti battaglioni distac- 
Si procede’ oltre, secondo l'ordine del | cati nelle provincie meridionali sono da faré 

giorno, allo svolgimento”della interpellanza. | le seguenti variazioni all’eleneo da noi pub- 

del deputato Bellazzi al ministro :guardasi- | blicato nel nostro num. 229, del 126 di- 
gilli intorno a fatti risguardanti “il vicario | cembre: 

capitolare ‘di’ Milano. i; Il 4.0 battaglione del 28.0 fant. che era 

‘AZIO interpella il ministro delle finanze | in colonna mobile nel Melfese ha preso stanza 
sulla cessione che il goverho starebbe per |-in Avigliano. : 
fare al conte Bastogi di non sappiamo quale | Id. id. del 40.0 fant. da Venafro è stato 
tenuta demaniale per un importo inferiore | trasferto a Pontecorvo. boni do 
a quello reale. | i Il 3.0 e 4.0 reggimento granatieri di Lom- 

L’interpellante dice che sicuramente il | bardia distanza in Napoli, proseguonò ad a- 
winistro è male informato sul reale valore | vere il loro primo battaglione distaccato a 
di questi beni. i; | Calitri ed a S. Angelo dei Lombardi, 
«Mincnetti (ministro delle finanze). Il male | . IL 1.0 reggimento zappatori del Genio, di 
informato è l’on. Curzio, mentre non c’è | stanza a Casale, ha distaccato 3 compagnie 
sillaba di vero in quello che'ha detto. a Sannicandro (ov'è altresìlo.stato maggiore); 

PISANELLI (ministro di ‘grazia e giustizia) | 1 a Ischitella, e 41 a Gaeta. | ‘ 
domanda che la Camera voglia aggiornare la Il 2.0 reggimento di stanza a Piacenza ha 
interpellanza, Bellazzi per. motivi di conve; | 2 compagnie distaccate a Sannicandro, 4 a 
Cagnano, e 4 a Carpino. (Italia militare) 

MILANO, 11 gennaio. — Si sono pralieate 
in questi giorni varie’ perquisizioni , @ si 
procedette: all’arresto in. parecchie persone 
implicate nell’affare della fabbricazione di 
banconote e monete | false. Pare che si sia 
trovato il filo di una vasta associazione, che 
aveva la sua sede principale in Isvizzera, 
con ramificazione in tutte le città dell’ Ita- 
lia settentrionale. Si procedette pure all’ar- 
resto di un cotal Wauthier, già orologiaio 
in Milano, da poco stabilitesi in. Magenta; 


dinanzi al Consiglio di stato. 

BetLAzzi, Boero, PeTRUCCELLI, CHIA VES è 
Mosca prendono la parola! în varii sensi 
sulla proposta sospensiva del guardasigilli. 

La Camera la approva, Hd 

BesLazzi. Così si va, a Roma. (Ilarità) 

Ad onta dell’ora avanzata si passa alla 
discussione del' progetto di legge relativo alle 
pensioni degli impiegati. ’ 


la discussione»a; domani. 


Masset seg iscritto, prende la parola | imputsto di complicità: nella fabbricazione 
contro il pri y : »| di.carta bollata in un furto di trentacinque 

MicneLINT insiste perchè si rimetta la di: | ‘orologi d’oro avvenutoin Milanò, 
seussionelta domani, ‘Piuttosto che parlar que: : (Lombardia) 


sta sera, rinusdia allal‘parola. ‘ i 

Manesdorti*8 Moseaziai quali spetta per 
turno di ‘parlarè;) sono ‘assenti. 

La seduta Vè levata alle ore 5.4jt 
ed il séguitoella ‘discussione su questa 
legge rimeng domani... 

Pi) OD. 


NOTIZIE IPALIANE 


TORINO, 12. gennaio. — La Gazzetta Uffi- 
ciale d'oggi contiene: »- » 

4..R. decreto del 27 dicembre, eon il 
quale la Società anonima costituìtasi'iù Mi- 
lano con istrumento 31 marzo ‘1863 col ti- 
tolo di Cassa. Nazionale di assicurazione sulla 
vita dell’uomo a premio fisso icon decorrenza 
d’ interessi e ritiro de’premi è. definitiva- 
mente autorizzata. : 

2. Altro R: decreto del 17 dicembre, ché 
dichiara opera di pubblica utilità la costru- 
‘zione di un cimitero nel comune di Polesine. 

3. Le.seguenti nomine e disposizioni : 

‘Fu collocato ‘a riposo il luogotenente ge- 
nérale Stefanelli cav. Luigi, comandante"la 
divisione militare territoriale. di "Bari ; ; 

Cadorna cav. Raffaele, luogotenente , ora 
comandante della. divisione militare territo= 
riale. di Perugia, trasferto (al comando ‘della 
divisione militare:territoriale di Firenze; © -| che.i-ladri non sî-’sarebbero introdotti dal 

Griffini cav. * Paolo, maggiore generale, | tetto rompendo’ il volto del museo , ‘ma sib 
ora comandante» la’ brigata ‘Bolognas; «/pro- |-peho*atrebbero approfittato di un i 
mosso al grado di luogotenente! generilè è | dine esistente in quel-luogo ‘ entrovit quale 
nominato contemporaneamente membro effet »si\ssrebbero »:calati. dopo aver precedente- 
tivo del Comitato dell'arma di cavalleria.;;--|: mentè ‘rotto un muro di comunicazione, ed 

- Quadro di Ceresole cav. Alessandro; maga essere. saliti Sovra un volto che fu-costraito 
gior generale, ora comandante la‘brigatà"di | anni sono e-che lasciava‘uriò spazio vavto 
cavalleria nel 2° dipartimento militare, rio- | fra ;l tetto"ed’ il volto* medesimo, Diîrante 
minato comantante.la divisione militare ter- |-1a trascotse' feste, il museo numismatico ri- 
ritoriale di Perugia; | mm dee «liimasé. chiuso, «quindi non può precisarsi: il 
itnAngioletti «cavi; Diego, maggiore. generale® giorno in cui-si.-sarebbe consumato il farto. 
a disposizione del ‘ministero | della guerra , | Se ne accorse il professore sabbatò mattina 
nominato ‘comaridante’ la divisione militare quando si recò all’Università. Non sappiamo 
territoriale di Bari.; , l antora piretisàre il numero e la qualità delle 

.Gerroti. cav. Filippo, maggior generale) cose involate; però non si tratterebbe-di un 
del:genio, ora n ‘disponibilità , riehiamato | intero medagliere, ma:solo di alquatite' me- 
sin servizio ‘attivo 'e nominato membro efft-’|daglie e monete antiche tolte dai: varii:ar- 
tivo del comitato del genio; madi del museo che si trovarono quasi tutti 
»Aribaldi, Ghilioi,esy. Carlo Emanuele, eo- | violentemente aperti. mei 
lonnello di cavalleria, ora a disposizione del + «r (Gozs. delle -Romagne) 
ministero. di.guerra ed applicato al Comitato, ,NAPOLI,.8 gennaio: — Fino al mezzogiorno 
dell'arma; predetta, nominato! comandante la | d'oggi sì trovano in ritardò' in causa ‘delle 
brigata "i «cavalleria, nel 2 diparlimento,| nevi cadute la; posta dalle Calabrie di' due 
MIULAtO.. rom scopano 0) LpI Spett A pere de satire l'Agenda 

Con decreti in.data. del 40 corrente gen-!| PÒI n abieotilf enché + 4 giorni le Ma: 
naio S. M.. aderendo,. alle ‘instanze’del lib: postali tra Benevento, S' Marco dei Cavoti 
gatenente generale conte Giuseppe Dabor- |. é*S. Bartolomeo, fra Vallo Laurito e Roc- 
mida, senatore del-regno, presidente del Co- cigloriosà, fra Vallo, Camerota e Pisciotta, 
mitato d’ artiglieria, lo ha ‘esonerato»dalla |'nonchè fra S. Angelo-dei Lombardi e’ La- 
carica di presidente del Consiglie*superiore | cedonia, (Gazzetta di Napoli) 


CREMONA, 414 gennaio. — Alcuni dei ma- 
landrini, che furono condannati nel famoso 
process) del settembre, con altri detenuti 
in queste carceri criminali, nella notte dal- 
l'8 al .9 corr. sarebbero evasi, se una per- 
sona che passava per la pubblica via non 
fosse, pel rumore che senti, venuta in s9- 
spetto di-ciò che si faceva. Ne avverti le 
guardie: si trovò che erano state tagliate 
con lime due grosse inferriate e praticato un 
soro nel carcere onde passare nei corritoi e 
‘nel muro” grossissimo ‘dei ‘!corritoi che’ pro- 
spettano “la pubblica’ via Se 1’ avviso non 
giungeva in tempo i malandrini si sarebbero 
calati ‘dall’altezza d’un ‘secondo piano con 
corde preparate colle coperte e coi paglie» 
ricci., La giustizia procede contro quelli che 
dovevano vegliare. (Carroccio) 

MODENA, ‘141 gennaio. — Ieri in occasione 
déi soliti tridui avvenne un nuovo e più 
forte tafferuglio innanzi la chiesa di S. Ago- 
stino. La «folla ivi riunita era piuttosto nu- 
merosa, ed oltre alle grida ed ai fischi, ac- 
cadde qual«hè violenza che rese necessorio 
l’intervento dell’autorità di pubblica sicu» 
rezz®, e la chiusura della chiesa. 

' i (Panaro) 

BOLOGNA, 11 gennaio. — Assunte più e- 
satte informazioni sul furto consumato ‘in 
danno. della R. - Università , dobbiamo dire 


— Jeri altro alle ore .sei pomeridiane |‘ 


“ 
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CROvACA DI TORINO 


_Si è continuato quest'oggi, 12, ad estrarre 
le macerie dal palazzo del ministero delle fi- 
nanze, în seguito dell’ incendio avvenuto la 
notte antecedente. Molta carta abbruciata e 
non poca quasi ardente ne fu tratta fuori 
alla, presenza de’;curiosi che ad ogni istante 
sì rinnovavano ed accorrevane per vedere i 
danni del fuoco. 
1A  fuesto Prigirdo ci è fatto osservare, 
che di aiuto non lieve ad estinguere il fuoco 
si furono le bocche, dell’acqua potabile tosto 
aperte. Ciò è verissimo; ma non è men vero 
che dapprincipio si difettava d’acqua e che 
questo difetto fu ‘cagione che l’incendio si 
estendesse. I 

Tutti quei comuni che desiderassero al 
vere biglietti della lotteria di beneficenza, 
lla cui estrazione avrà luogo il giorno otto 
dell’entrante febbraio, sono pregati di ri- 
volgersi cen lettera affrancata é relativo va- 
glia postale al segretario della Commissione 
cavaliere Arcozzi Masino, palazzo della So- 
cietà di belle arti, via della Zecca, Torino. 

Il prezzo dei biglietti è fissato a L. 4. 

Questa mane. (12), il termometro . Reau- 
mur segnava 412 gradi e mezzo sotto lo 
zero. 

Il signor Toselli, capo della compagnia 
drammatica che recita sulle scene del Ros- 
sini e che raccoglie ogni sera, prove della 


simpatia dei nostri torinesi, animato da sen- |. 


timenti lodevolissimi di carità per le classi 
sofferenti, dispose che si reciti mercoledì 13 
corrente e beneficio del R. Ricovero di men- 
dicità di Torino ’L pover Parroco. Mentre lo- 
diamo il generoso atto del Toselli, invitiamo. 
i nostri concittadini a concorrere numerosi 
alla rappresentazione. 


La notte scorsa ad ora avanzata, le guar- 
die di pubblica sicurezza trovarono sotto i 
viali di porta Milano una vecchia ubbriaca; 
e la condusserò nella camera di deposito. 


Domani (13), alle ore 7 1j2 pom. nella 
sala N. XVIiI del collegio di S.: Francesco 
da Paola, il prefetto Ignazio Nicolis darà 
principio alle sue lezioni teoriche di ascol- 
tazione e percussione, applicate ai casì pra- 
tici che già esaminò in due mesi nella sua 
clinîca delle malattie di petto all’ospedale di 
S. Giovanni. 


ULTIME NOTIZIE 


Torino, 12 gennaio, sera. Nell’incendio 
del ministero ‘delle finanze il reggimento 
70° di linea lamenta .due vittime. Sono 
Cigolini Pasquale, di Crema, tamburo, 6 
Bertarelli Clemente, di Domodossola, sol- 
dato. Essi appartenevano alla seconda 
compagnia, r 

Il Cigolini doveva montar la guardia al 
palazzo Madama la sera di sabbato; però 
avendo la febbre, gli fu sostituito un al- 
tro, Nella notte, sentendo suonar a rac- 
colta ed annunziare che vi era un incen- 
dio, dimenticò la febbre, accorse a prestar 
aiuto e trovò miseramente la morte. 

Domattina, mercoledì, alle ore dieci sarà 
data onorata sepoltura a queste due ge- 
nerose vittime del loro coraggio e del loro 
dovere. V'interverranno due battaglioni di 


‘linea, uno del 69 ed uno del 70. Il co- 


lonnello del 70, cav. Bianchi, dirigerà il 
convoglio funebre che muoverà dall’ospe- 
dale divisionario, via dell’Accademia Al- 
bertina, 

Rispetto al 70° reggimento, giova notare 
un fatto assai commendevole. 

Il caporale Favole, giovine siciliano, era 
nella notte dell'incendio di pattuglia con 
sei uomini. In Piazza Milano vide yerso 
il tocco salire da Piazza Castello una densa 
colonua di fumo, rotta da fiamme, e volse 
tosto: indietro, andando verso il.luogo dove 
erasi manifestato l'incendio. Giunto in Piazza 
Castello, dinanzi al palazzo delle finanze, 
si, trovò solo coi suoi sei uomini, niun 
altro ‘essendosi ancora avyeduto | del. di- 
sastro. Che fa egli? Con molta intelligenza 
prende cinque soldati e li. pone di senti. 
nella all'incrocicchiare delle vie per tener 
lontana la gente, e manda.il sesto al pa- 
lazzo Madama ed al palazzo. Reale a dar 


avviso alla guardia pei più pronti soccorsi.” 


Queste disposizioni «prese dal braxo.ca- 
porale Favole meritano mòlto encomio e 
rivelano in Ini non minor risolutezza che 
perspicacia. 

Monsignor Caccia è stato invitato a recarsi 
a Torino, potendo la sua presenza in Milano 
esser cagione di disordini. Rifiutando, viene 
condotto’ qui in compagnia d’un nfficiale dei 
carabinieri Intanto la sua condotta è stata 
deferita al Consiglio di stato. 

Una. circolare del ministro della guerra, 
scrivè l’Ztalie, prescrive l'invio in congedo 
illimitato de’ militari della prima categoria 
della classe 1837 (leva del 1858). 


Questo provvedimento avrebbe effetto col 
20 corrente. 


re. * 

Ci scrivono da Pisa, 9 gennaio: 3 

; Per iniziativa dell’egregio prefetto Torelli, 
si è stabilito di festeggiare solennemente qui 
in Pisa il centenario di Galileo, che ricorre, 
nel prossimo mese di febbraio. «Saranno in- 
vitati a partecipare a questa festa le corpo- 
razioni, e gli,.istituti scientifici e letterarii 
d’Italia e delle altre civili nazioni d'Europa. 

ie — i de 3-_sod 


Intorno all’ investimento della nuova fre- 
gata Re d'Italia, ci scrivono: 


New dork; 30. dicembre. In pochi minuti il 
corriere d'Europa sarà chiuso, ed io me ne 
prevalgo.per. darvi la dolorosa notizia di un 
accidente occorso alla nuova - fregata, il Re 
d' Italia. La fregata salpava il 27 da questo 
porto per la fortezza Monroe, nel suo primo 
viaggio d’esperimento. Ci giunge ora la no- 
tizia che essa diede in secco sulle coste del 
Nuovo Jersey, tra l’Highlands e Long Branch. 

Tre rimorchiatori partirono già da questo 

porto per recarle soccorso, e il signor Bar- 
ney, il collettore delle dogane federali, non 
sì tosto udì dell’accidente, spedì. immanti- 
‘nente sul luogo del disastro una. delle. mi- 
gliori e più veloci, navi. addette al servizio 
del suo dipartimento. Si tratta anche di in- 
viare dall’arsenale della marina di Broochlyn 
altre navi per rendere quel soccorso che 
sarà del caso, e credo che a quest'ora sia 
giunta una buona flottiglia suì luogo, capace 
di portar a salvamento la nostra fregata. 
_ Il Re d' Italia non, aveva ancora a bordo 
i suoi cannoni; ma ne. aveva preso circa 
dieci del Re Galantuomo. Le notizie giunteci 
ci informano. che questi cannoni si dovettero 
gettare in mare per alleggerire il p:so della 
nave. 

Ignoriamo ancora la causa:dell’accidente, 
tanto più che non abbiamo udito di tempe- 
ste occorse in questi ultimi giorni. La fre- 
gata era al tempo del disastro sotto. la dire- 
zione di un pilota americano. Essa non! è 
assicurata. ; 

Erano a bordo delia fregata, oltre dell’e- 
quipaggio italiano, sotto.il comando del ca- 
pitano Imbert, vari capitani americani e.uf- 
fiziali di marina. ì 

Speriamo che il danno non sarà grave, e 
che la fregata potrà facilmente essere ri- 
morchiata in porto. Vi manderò altre noti- 
zie col prossimo corriere. 


=——_—__—_——eotka—————_ 


DISPACCI ELETTRICI 
{; Stefani) 

Parigi, 18. Corpo legislativo. — Nell'o- 
dierna seduta Thiers sostenne essere. neces» 
sario che l’imperatore accordì la libertà che 
ora il paese domanda rispettosamente, ma 
che potrebbe esigere domani. Rouher rispose 
che, il governo considera queste parole come 
una minaccia dalla quale non si lascia punto 
intimorire. Il regime parlamentare ha ces- 
sato di esistere in Francia. Ora l’imperatore 
regna e governa. La libertà verrà quando 
sarà il suo momento, 

Copenazhen, 11. Fu convocato que- 
st'oggi il Rigsraad per discutere sulle con- 
dizioni del regno. 

Armamenti in Norvegia; le milizie si e- 
sercitano nel maneggio delle armi. 

Liverpool, 12. Scrivono da Nuova Or- 
léans che i negri impiccarono 100 ufficiali 
e soldati bianchi. 

Lipsia, 12. Ricevendo l’indirizzo in fa- 
vore dello Schleswig-Holstein il re espresse 
la propria soddisfazione: disse che il suc- 
cesso di questa causa non dipendeva da lui, 
ma che egli la difenderà vigorosamente. 

Francoforte, #2. La Dieta deciderà gio- 
vedi sulla proposta fatta dall'Austria e dalla 
Prussia d'intimare alla Danimarca. che abo» 
lisca Ja costituzione di novembre, minac- 
ciandola, in caso di rifiuto, di fare occupare 
immediatamente dalle truppe federali anche 
lo Schleswig. 

Notizie di Borsa 

Parigi, 12. gennaio. 
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CASSA GENERALE DELLE FAMIGLIE 


Compagnia anonima d’ assicurazione a premio fisso sulla vita 
anlorizsata da'$. ML. ee doi Prancesi il A ottobre (8358, 0 da 8, I, il Re Vittorio Rimamaelo 11 il 37 aprile 4860; 
ede Sociale in Parigi, via di Itivoli, 174. 
price Pd cd icoicent 


DIREZIONE GENERALE PER L’ITALIA 
Piazza S. Carlo, n. 2, casa Natta, in Forino. 


GUARENTIGIR 
ale sociale Stabili della CSR via di Rivoli, 
Fondi realizzati instabili e va-08,000,000/n. 174 — via Sant' forato , n. 59 — 
lori sullo Stato  5,000,000 via dei Perchamps, n. 2. 
indipendentemente dai fondi provenienti dalle assicurazioni, dagli impieghi, 
con condizione di vita, e dalla costituzione di rendite vitalizio, 


Cauzione prestata in conformità del R. Decreto .d' autorizzazione 
©... CENTO, MILA FRANCHI 


Comitato di Patronato dellaSuccursalepertItali 

Signori Marchese G. pi Cavoua, deputato al Parlamento Italiano 
Conte, Bauxo pi; Tonwaronte, proprietario ; 

grano Cassinis, notaio, . 

. De Fennex e C., banchieri; 

Cav. Luci Mò, maggior generale d'artiglieria in ritiro; 

Conte Canto Aurieri, deputato al Parlamento italiano; 

Marchese P. MonticeLLI, deputato al Parlamento italiano ; 

fionte A. Priora, intendente generale in-ritiro ; 

harchese Luserna DI Rorà, deputato al Parlamento italiano. 

Operazioni della Compagnia 
Rouidito vitalizio, a 60 anni10,69;a 65, 12,85; a 70, 15,68; a 75, 17,24 0/0. 
80 anni, sborsando fr. 179 all'anno, si otter- 

rebbe a partire dal.55° anno una rendita annua vitalizia di fr. 1,000, 
nasa snecialo di.eapitali o di rendite. Es. Chi a 30 anni sbor- 
sassu ogni ineso fr, 11,28, otterrebbe a.60 anni 600 fr. di rendita vitalizia, e 
se Inorisso prima di quell'epoca, avrebbero gli eredi un capitale di fr. 6,000. Tut- 
tavia sc l’assicuràlo morisse entro i primi 5 anni dall’assicurazione, le somme 
sborsale sarebbero restituite ai suoi aventi diritto. 

1° Capiinie pagabile ad un individuo designato so è vivo 
mil nixam «nta. età. Es. Si assicurano 10,000 fr. pagabili all’età di 21'anni 
par ni faneinio di nascita, sborsando annualmente fr. 229 20. ’ 

? Capitale pegabile alla morte dell'assicurato. Es. A 30 anii 
shorsando annusmente fr. 212 si assicurerà agli eredi un capitale di 10,000, 

8° Assicurazione mista ossia in caso di vita 0 in caso di morte. 

Cassa pel Clero. Assicurazione di rendite, acquisto di nude proprietà di 
rendite sullo Stato. : 


Dirigersi " ame 4g schiarimenti alla Direzione’ della Succursale; pi 
S. Carlo, n.:2, in Torino; al sig. Cesare Comolli; dirett. dell’ Agenzia 
gurarala gi Milano e provincia, contrada del Durino, n. 9.;-in Genova, 
al sig: Wenceslao Sechino, dirett. dell’ Agenzia generale ; în, Ancona,, al 
sig. Israele di Leone Vivanti, direttore dell'Agenzia generale; in Napoli, 
al sig. Luigi Balsamo, dirett. dell Agenzia gen.; via Toledo, n. 298, 


Capitale sociale .. 8.000,000 


i 
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PREMUROSA RICERCA DI AGENTI 


LARGAMENTE STIPENDIATI 
È in tutte le Prefetture e Sotto-Prefetture d’Italia 
per lV applicazione esclusiva di um unovo motore, 
e per cessione di Cedole e Obbligazioni .di Stato o di Città, di ferrovie o Casse-dì 
risparmio, compre e vendite di merci, come vini fini di Francia, bronzi, articoli di 
Parigi, Macchine, armi di lusso, revolvers, letti (di ferro;, vargentaturà col metodo 


Christofle Ruolz, orologeria, oreficeria, ecc., ed anche per diverse altre incombenze 
civili e commerciali. 


Dirigersi con lettere franche al sig. Giurio Simon dell’-IraLtA GRANDE imiGenova; 

N. B. Essendo già nominati e in funzioni quasi : tutti gli ‘agenti. nelle (Città 
grandi, non si fa premura che per alcune di esse e per sedi più secondarie; e 
si avverte che non sì tratta ma: con persone sprovvedute di mezzi, e che non 
offrono piena garanzia materiale -e morale: 

Secondo l’importanza della Città ela classe dell'Agenzia, l'annuò stipendio 
sarà ‘<di 5000, 3009, e 41800. fr., oltre le commissioni sulle merci e le: opera» 
zuoni diverse. 


BENDAGGIO ELETTRO-MEDIGALE 


Brevetto di A5 anni per la guarigione radicale delle ernie Maio Fròres, 
medici inventori (Paris, rue de l’Arbre sec, 44). Questo bendaggio è l’u- 
nico di cui ì medici della facoltà, dopo numerose esperienze fatte, abbiano 
constatato il successo, tanto sotto il rapporto della perfetta ritenzione delle 
ernie le più difficili e voluminose quanto sulle proprietà curative di questo 
nuovo sistema. Mediantela sua azione elettro-medicale, restringe e fortifica 
le partì ‘che formano ernia e ne assicura la guarigione, — rezza: Ben. 
daggio semplice, fr. 32; doppio, fr. 52; per ragazzi, fr. 22, semplice. 
Vendita in Torino presso l'Agenzia D. Momde, Via dell'Ospedale, n. 5- 


IITIZESTER 0O 000 RHO Cep Oto GOD, ZA 


Appartamento signorilmente mobigliato di 
7 camere al 8° piano, esposto al mezzodì 
quasi. nel centro di Torino, per mesi se. 
;Dirigersi dal chirurgo m.co dentista G. 
Listello, via Corte d'appello, 7, piano 1°. 
nitintit 


TINTURA 
GAI liete 


taneo ‘ed innocuo del celebre chimico J, 
3. Amngiès, onorato di brevetto im- 


per tingere. pronta- 
mente da se, stesso 
in diversi colori i ca- 


4 periale_e,membro dell’Accademia Nazio- 


nale di Parigi. — Deposito in Torino 
presi i signori Garigiolli, via d'Italia, 6; 
mpò, via Nuova; Veneroni, via Po, 10. 


ELISIR DIGESTIVO 


GRIMAULT EC'FARMAGISTI a PARIGI 


La F'epsina è una felice ig pa; 
del dott. Corvisart, medico di S. M. l'Im- 
ratore dei Francesi, perciò il nome e 
‘autorità del suo inventore la raccoman- 
pano. a Antti i medici. Essa possiede la 
proprietà di far digerire gli alimenti senza 
alcuna fatica dello stomaco ‘e degli in- 
testini. Mediante, la sua influenza, le.cat- 
tive digestioni, le nausee, le ventosità, 
le eruttazioni, Îe infiammazioni dello st:- 
maco e degli intestini cessano come per 
incanto, e le gastriti e le tralgie le 
più ribelli, micranie ,. mali di. capo, pro- 
venienti: da cattive digestioni, spariscono 
o vengono rapidamente modificate. Le 
signore saranno contente di sapere che 
mediante questo delizioso liquore, i vo- 
miti ai i ve vanno, soggelte cessano; i 
vecchi i convalescenti vi troveranno 
un alimento riparatore della loro salute 
e vitalità. — Prezzo- fr. 6, 
Agente commissionario per l’Italia D. 
Moxpo, Teriho, via Ospedale, 5. Vendita 
in, Torino nelle farmacie Bonzani e De- 

panis, è nelle, principali d'Italia. 
pernettar 


PROSAPONE MARINIE: 


A, i guanti 
in pelle verniciata o camosciata senza 
lasciarvi odore.— Uso facile e sicuro, — 
Fr. 2 la boccetta. ‘ 

! ta. Id. per nettare le calze elastiche, 
fr. 2 la. boccetta. 

Presso l'Agenzia. D, MONDO, Torino, 
via dell'Ospedale, n. 5 


D’affittare al 1° luglio 
via Alfieri, n. A 
Sette membri al primo piano 
con cantina e sottotetto. 
Dirigersi al pottinaio della casa. 


CONFETTI LEBEL c'copatte 
CONF di Copaive 
approvati dall’ Accademia .imperiale di 
medicina di Parigi e dal Consiglio degli 
Ospedali come superiori a tutte le ca- 

ulè od iniezioni ‘per la guarigione ra- 
icale, in pochi.giorni delle malattie si- 
filitiche le più inveterate. .., 

Vendita all'ingrosso ed.al dettaglio dai 
signori Taricco e Depanis, farmacisti. © 


CURA RADICALE E PRONTA 


sensa mercurio 
delle malattie veneree, polluzioni, 
vie orinarie, ecc. ‘Metodo proprio provato 
efficace da nn esercizio pratico. di:36 
anni di G. FERRUA; dottore in medicina; 
ece., autore delle seguonti opere ; 

Dolle mslattio venervo, ecò. 
7a ediz. L.3. — L'ameora per l’im- 
potenza. IL. 3..— Hvworo amico 
dell mmanità. L. 3. — Dolia 
debolezza del ventricolo. 2.a 
edizione. L. 3. —Del Magnetismo. 
L. 1. — Della gotta. L. 1. 

‘Via S. Francesco di Assisi, corte di 
rimpetto S. Rocco, apeina n. 2, a mano 
destra, piano 2°, Torino. Perla visita in 
sua casa, dalle ore 10 alle 3 pom, 


staglia allo Socketà dele Solonno di Parigi. 


NON PIÙ MEDICINA 


La SALUTE. PERFETTA restituita senza medicinà) 
n senza purga e di lieve spesa... » 


LA REVALENTA ARABICA- BARRY, 


DU BARRY 
DI LONDRA 


calmente le cattive digestioni (dispepsie), gastriti, nevralgio, stitichezza abi» 
pe gas evralgie, front 


tuale, emorroidi, glandole, ventosità, palpitazioni, diarrea, gonfi È 

d’orecchi, acidità, pituita, emicrania, nausee e vomiti dopo pasto e'in'tempo di 

dolori, crudezze, granchi, spasimi ed infiammazione di: stomacò, deli visceri 

ato, nervi, membrane mucose e bile; insonnia,:tosse; oppressione, asma, catarro, 

bronchite, tisi (consunzione), impetiggini, eruzioni, malinconia, ie imento; diabeté, reu- 
sangue 


del .fi 


t) 


matismo, gotta, febbre, isteria; nevralgia, vizio ‘è povertà del 


flusso bianco, i 


pallidi colori, mancanza di freschezza è d'energia. Essa è fare ito 


corraborante pei fanciulli deboli e per le persone di. ogni età. 
Estratto di 60,000 guarigioni, — N. 52,081 : Il signor duca di Pluskow, maresciallo 


di'corte, di una gastrite. — 


. Coi 
‘i una 
dolori al 


di nervi, indigestioni, eruzioni, isterin, malinconia. — N. 49,842: La 


di-50 ami di stitich 


-.62,476 : Sainte-Romaine des Iles (Saona e Loira). Dio sir 
be l'La Revalenta Arabica du BARRY ha messo termine a'mieì 18.-anni 
iti di stomaco, di sudori ‘notturni e cattive ‘di 


i, parroco. — N. 50,416 : Il signor conte Stuart di 


orribili 
accordarmi la salute. 
ies, pari d'Inghilterra, 


ispepsia (gastralgia ) con tutte le.sue miserie nervose, spasimi 


chi, 
migella E, Jacobs, di orvibili tirtendi 


seo. —N. 36,418; Il.dottore Minster, di granchi, spasimi, cattiva diges one e yomiti 


278 : Il signor 


disordini 


solo giornale e per una volta, la linea cent. 25 I 
a cent. 20 -- Annunzi sui cinque giornali, Ja linea cent. 15. 
© terze pagine a L. 4 per linea. 

rrate gli annunzi si ricevono a 80 cent, 


D'AFFITTARE AL PRESENTE | 


la linea, le inserzioni a L. 1 50. 
niPicco DI'PRE MILA LIRE ren vnecittoRi 


RICERCA di vari ispettori; da spedire in tatte le provincié del nuovo Regno 
d’Italia per la ateveaitinna (7 peri a norma della nuova legge, e 

por l'assestamento dei conti di varie case estere e nazionali. i o 

DIRIGERSI per le condizioni: e pel contratto, esclusivamente, con lettere 
affrancate AF sis. Arturo de Gournay in GENOVA. 


UNIONE TIPOGRAFICO-EDITRICE TORINESE (già Dittà Pomba) 


RIVISTA CONTEMPORANEA 
ga 


1 Anno XII 
Pressi d’associazione ; 
L Pers sere io Rdd 
Torino. ind. Saunp die gilda orli da » Li » L » 
In.tutto.il. Regno, d'Italia. + +..e e ae. 2.25» » 13.50. » R 
Stati Pontiliciì (franco ai confini)... + . . > 25 » »1350 » 1 0 
Te Ra e) » 14 50 » 8.» 
Francia e%Algetià (>. (Lo L. sorse 0) ae ia 29 di 3015 50 » 850 
Stati Austriaci, Inghilterra, Grecia, Germania; Eglito» 32 ». » 17 » » 4 at 
Belgio, Portogallo, Spagna i» +... +» »..+,3.88 »° 3.20.» » ti 5 
Olanda € Danimarca: a. e.» ce ee, a sr PO » 21 » » ’ 
Turehia: Costantinopoli, Dardanellî,Smirne, Trebisonda» 82 » »17 » » 9 » 
America: Bolivia, Chill, Equatore, Guayaquil, Perù, e 
Granata occidentale: fi (+; feste 003 YI 22 deo 11 5f 
Id. per ogni altra destinazione . + + eisan 385, », 0 1850 010.» 


i Un.fascicolo separato, in Torino, L. 3... 
Le. associazioni si ricevono da OLI i librai d'Italia distributori. dol programma, 
resso tutti gli uffizi postali. ) | stà 

ig] retta ilshe Irivol rsi in Torino all'Unione Tipografico-Editrico, 
via Carlo Alberto; n.88, casa 3 è all'editore Augusto F. Negro, via della 
Provvidenza; n. 3: Queste vogliono .esseré fatte con lettera affrancata, annessovi 
l'importo, dell'abbonamento ‘in vaglia, postale. .,....., 

“Le associazioni cominciano dal priù io d'ogni trimestre. 


Teatro Balbo 
ESPOSIZIONE 


SCLENTIFICA ED ARTISTICA . 


600 FICURE IN CERA 


rappresentanti. la storia dello sviluppo del genere umano 
nell'industria e nelle nuzioni. 

Questa grànde collezione va annoverata fra le più distinte 
produzioni dell’arte. Na lo scopo di facilitare all’ uomo la 
cognizione del: proprio otganismo e rappresenta in una serie 
di-figurè la.storia:dello sviluppo dell’uomo nell'individuo e 
nelle nazivni, colle singole parti dell'organismo. e coi tipi detle diverse stirpi che 
appartengono alle varie razze nella grande famiglia dei popcli. 

Il Measew dividesi in due gabiuelti, l'uno amatomieo e l'altro etnote- 
gico, i quali meritano la particolare attenzione sia dei dotti che degli indotti. 


Presso d'ingresso: L. 1. 


nm o non è accessibile»che»per gli adulti; e sarà aperto giornalmente 
dalle ore di mattina îo9 1,2 di sera. La spiegazione clipart iis. L) 
catal isco è ile alla, cassa al prezzo di cent, 30. H. Dessonr. 


Pasta e Stroppo BERTHE) 
alla CIONQIVLINNA. i | 


Preconizzati “da tutti i medici contro, il grippe, .il catario,. la tosse canina € 
flutte.le irritazioni di. petto, favorevolmente accolti dai malati, che mediante il 
loro ottengono, un. sollievo immediato ‘alle loro sofferenze, il Siropp0 
ela Pasta di Berthé baiano eccitato la cupidigîa dei contraffattori. 


Pe tere..un, limite "a biasimevoli sostituzioni, 

nòi Ta fiitpilaao che si eviterà qualsiasi! frode \esi- po i 
ndo sopra cadum prodotto’ alla Codeina: il nome di.» 

Bureni e la.signatura qui contro 


Deposito ‘alla farmaofa del Louvre; rue St-Honoré,, ed, in tutte le farmacie |; 
di Francia: e .dell’estero. daeii ssd j 1 | 
Agente commissionario per l'Îialia D. Moxbo, Torino, via dell'Ospedale, 5. È 
Vendita, in Torino, nelle farmacie è Depanis. 

com Prezza. del Siroppo fr. della Pasta Ir. 2. 


AG UNICA GASA SPECIALE 


4 OLIO vi FEGATO m MERLUZZ 


pi DEROCQUE e C'4 
55, Boulevart de Sébastopol (rive droite), à Paris. 
PESCA VICINO ALLA COSTA 


DE BERNARDINI 
Privilegiato in'Italla é Spagna, fregiato con grande 


ja d'oro fuori classe), è Membro della Società 
Mea Ce chieda di Londra. 


‘Le niche PASTIGLIE PETTORALI DELL'HERMITA di Spagna, 


di Petto, 1 Reumatiemi; Affezioni 0 Linfatiche, Certificato 0 ana» Michel, 47, Parigi). da una tisi onare, dopo essere stata dichiarata |. ; ‘plici famose in tuttoil globo,; perchè superiori 
uu ato pote dl dl Medicina carico dal calobro Db" Momolle, è non rimaneele che gicaol mesi di miao coro cotero È BORGATA, © DIA te Idi) vegetali semplici; sono r P 


È i efficacemente per la pronta guarigione della 
riale pa quelli conosciuti tino ad oggi. sd omni altro aree DET i ego Bet 7 ci arigia rta 
litata ‘dei danni è declamatori {Eltetti garantiti). L. ® 3® la scatola coll’i- 
siedo. — Deposito generale:a Genova, farmacia Bruzza, Piazza Nuova. Suo- 
cursale a Torino, Ceresole farm., via Barbaroux. Parziali : Depanis, Trisano. 
Napoli, D'Emilio Concezione a Toledo, Londra, presso, l'autore, 21, Tichborne 
street; Regent Quadrant, più tutte le pensio darmacie d'Italia e d'Inghil- 
terra. Agente commissionariò D.Monbo, Torino, via Ospedale, 5. i 


Questo delizioso alimento più corroborante e meno costoso:del cioccolato; città, tha, olio 
di mrigndn fa pese nizare mille dep il suo prezzo in altri rimedi; esso ha 
opera! loni ‘in ‘casi nei tro rimedi: 

tanza di aiuto Cbarcionatio Ha ad PI SI 


Casa BARRY DU BARRY 0 Ca, 3, via Oporto, e 34, via della Provvidenza, Torino, . 
PP s : initert È t nia tai 
“© Prezzi della REVALENTA ARABICA in 
in scatole di latta involte in carta RO Ala 
É sensa di che non possono essere genuine. Evitare le Oni." 
—___——_—T________——___T—___É—mÉm———€@€@@@@@@@ Il canestro del pesordi tibi: 1/2\L.-2*50 - lib. 4, L. 4.50 lib. 2, L. 8-1ib.5 
; L. {7 50 -lib. 42, L.36.— Qualità doppia: lì cinéstro del Wiso 710 50= 
CIGARETTI POLMONICI — [(LRA TA lie A 
Rimediv sovrano contro l’asma; la‘tosse convulsiva, l'angina di petto, Depositi : Aricona, A. Sabatini e C.a }'Collsmarini è Pellegri fio! Beldigl=® mo, 
i ‘catarri bronchiali-e polmonari; le oppressioni.e le palpitazioni nervose,|{ | E. Zarri. = Brescia, L. Gaggia.i-.Comò, Pigliardi, - Lodi, B. ME five, Cas 
la raucedine, i mali di denti, le irritazioni dei bronchi. e-della golaff{ sone, via della Spada, droguiere ; Browa, via Ceritani, 4659. — Livorno, Fratelli ilendor- 
preparati soltanto alla=farmacia inglese di P. Pariss, Sari afffenim, >. Rickarts..- Milano, Zenoni e Barbetta:; Cesare Bonacina, contrada 
28, piazza Vendime, a Parigi, 88. I sa. op dito Done, paia: Men 6: Biraghi Pilciola, a Negli, 
SÙ preti ) ermann, largo del Castello, 72, 73 e 74; Gius. Kernott; Mondò. - Padova, Renzoni. - 
Prezzo della scatola fr. 4 e 40. i Palermb; Filippò Salafia. © P tgio dall’Aglio. - Perugia, Annibale Vecchi: - Pia- 
Agente commissionario per l’Italia D. Monno, Torino, via dell'Ospedale, n. genza, Tancani farm: - Torino, Ageuzia D. Mondo; Giovanni Achino; Cosola, farmacia; 
Î Vendonsi in Torino presso Bonzani, e nelle principali farmacie-d’ Italia. ‘...; Giuseppe Vinardi ;Origlia ; Depanis farm. — Trieste) Zanetti. - Venezia, P. DA, fatrnacia: 
Verona, Francesco Pasoli; e presso tuttii droghieri e farmacisti ‘in tutta le città. * 


legna, presso Bona; 
prosso 1 principali 


Parma, Se e i p 


3 iab nti Tipografia ‘abll'Opimone diretta da €. Caasone. 
de i 


I © 


prati 


